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SU tutta la catena delle Alpi nel mes^ di agosto 
Nuova via 

sul Monte Bianco 
l i noto accademica del C.A.I. 

Guido Alberto Rivetti e Pre 
sid'ente della Sezione del CAI 
di Biella, in •comipagnia del 
rag. Tita Gilberti di Milano e 
delle guide di Cormaiore Elis-
so Croux ed Arturo Ottòz," lia 
aperto tma, nuova via sul mon
te Bianco. Ne diamo la breve 
relazione, stesa dallo stesso 
Rivetti : 
'• «Partiamo venerdì mattina 
16 agosto da Cormaiore e ci 
portiamo al Rifugio Quintino 
Sella, dove. > arriviamo alle 
ore 13. 

Il giorno dopo, causa forte 
vento e poc-a sicurezza di tem
po, non partiamo che alle 7 
del m.attino. . 

Superato il canalone di 
ghiaccio soprasikmte la Capan
na arriviamo •al piano supe
riore del Ghiacciaio del Monte 
Bianco. 

Discendiamo per un'ottanti
na di metri, e ci dirigiamo al
la nostra destra per prendere 
il costolone, benìssimo marca
to, che divide il Colle Emilio 
Rey. dal Picco Luigi Amedeo. 
Attraverso placche di neve i 
di ghiacìpio lo raggiungiamo 
alla quota 3i00 circa e tìenen-
doci per il crinale dello slesso 
lo seguiamo fino ad un gen
darme ben visibile dal basso. 

Alle ore 11 abbiamo superato 
due grossi spuntoni della cre
sta stessa e piegando a sitni-
stra sempre per il filo di cre
sta, che a tale punto prende 
tale direzione, la seguiamo per 
spuntare alle oxe 15 su un pic
colo colleUo, dal quale possia
mo finalmente ammirare il 
grandioso panorama del Brou-
illard. Seguiamo la nostra via 
ed alle ore 18,30 arriviamo in 
vetta. Passaggi, delicati ed ae
rei, roccia buona nei primi 
due: terzi, /friabile nell'ultima 
parte. Soventi manovre di sac
chi. Pericolo di pietre non ec
cessivo. • : 

Col favore della luna credia
mo di poter proseguire,ma do
po discesi dal Picco Luigi A-
rrtedeo, e presa la s^adé nor-
fnale, serrvpre cabina del Brou-
illard, data la stanchezza ed 
i pericolosi passaggi dati dal
l'abbondanza di:: neve che fa 
cornice, decidiamo il bivacco 
a quota i5Q0 circa. Bivacco ab
bastanza! malagevole^ per la 
ristrettezza dello spazio e fred
dolino. ,. ' .\. 

Siamo a piombo sulla Visail-
le, notte di piena compie fa lu
na, magnifico. Al mattino di 
domenica alle ore 9 circa, cioè 
appena siamo un po' scaldati 
dal sole, continuiamo ed alle 
12 sempre con tempo magni
fico, siamo sul Bianco. 

Per la strada- del Dòme scen
diamo alla Vallo te quindi alla 
Gonn,ella ed in serata a Cor-
maiore. • 

Gita veramente bella, ed iti
nerario che si scosta comple
tamente da quello dei Gu,gliel-
mina irt guarito questo si svol
ge su un costolone della parete 
Ovest e sarà distante circa un 
chilometro dal nostro. 

Credo che il nostro itiriera-
rio potrà essere ripetuto, per-
chè^ annulla completamente il 
passaggio del:Canalone Bey, 
imbuto non sempre simpatico 
ed evita la salita del Picco dal 
versante del BrouiUard, non 
sempre fattibile per il ghiaccio 
e pericoloso per i sassi: 

La comitiva era formata da 
due • cordate: Eliseo Croux e 
lìag. Tita Gilberti; Arturo Ot-
foz ed il sottoscritto ». 

Parete N.O. 
dei Becco Settentrionale 

della Tribolazione 
Un'importante • ascensione è 

Sfata compinta da due studen-
'i torinesi,, i fratelli Giovanni 
• Luigi Gandolfo, del Goif To-
Ino e della Sezione torinese 
l6l'C.A.I., nel gruppo del Gran 
aradiso. I due alpinisti han-
0 salito per la direttissima 

la difficile e. inviolata parete 
^ord-oveet del becco . setten-
[rionale . della Tribolazione. 
Numerose difficoltà sono state 
icontrate nella scalata, che è 
ur^ta nove ore e mezzo,' tàn-

SACCHI sn/ir 
Usati dag l i A l p i n i 
vincitori di Garmisch 

to che hanno dovuto essere 
usati ben' 23 chiodi da roccia, 
di cui 3 hanno dovuto essere 
lasciati in paretai. Il tratto, più 
arduo è stato 'rultimo, costi
tuito da una lunga ripidissi
ma parete, di cui molti punti 
erano ricoperti di vetrato. 

Direttissima 
della parete E 

della vetta d'Arnaz 
Uno degli ùltimi « problemi » 

che ancora rimanevano da ri
solvere nell'alta Valle di Lan-
zo era fino a poco tempo fa 
la direttissima dteUa parete ,est 
della vetta di Arnaz (m. 3559). 
L'impresa, che per anniv era 
stata oggetto di studio da par
te -di alpinisti e guide, è ormai 
•compiuta ad opera dei fratelli 
Sergio, Giorgio e Daniele Ro-
senkr^ntz, giovani fascisti del
la 36* Legione Alpina «Fabio 
Filzi » della G.I.L. di Torino, 
di cui sono istruttori dei gio
vanissimi camerati, e che han
no ar!oro attivo già'numerose 
prime ascensioni nelle Alpi oc
cidentali. 

Contrastati in ain primo tem
po dalle cattive condizioni at
mosferiche i tre. giovani sono 
partiti, dal ' Rifugio' Castaldi 
alle ore 3 dell'11' agosto, por
tandosi all'attacco della parete 
che si eleva a piomho sul La
go, della Rossa (2691 m.) per 
circa inille metri. •.,. J ,; < '." 

Alle ore 7 circa, terminate le 
operazioni preliminari, la cor
data si accinge alla scalata 
della parete per quattro lun
ghi anni minuziosamente stu
diata in tutti 1 particolari. 
-Daniele Rosenkrantz inizia 

la salita su roccia e la condu
ce per circa duecento metri di 
placche lisce per l'erosione del-
l'acglia.' 

A. questo' punto il capo cor
data cede 11 posto al fratello 
Giorgio il quale continua per 
altri duecento metri di parete, 
fatta eccezione tìl una crestina 
poco rilevata, battuta moito'da 
una scarica di pietre; 

Superato con numerosi chio
di un difficile gendarme di cir-
ca cinquanta metri, una sca
rica di pietre'viene à mettere 
in serio pericolo l'incolumità 
degli alpinisti, tanto che una 
corda colpita in pieno da 
un masso di rilevante grossez
za, rimane letteralmente spez
zata tra il terzo ed il secondo 
in cordata. Uno dei fratelli ri-: 
mane leggermente ferito al 
capo dallo Striscio del masso. 

Vjì nuovo cambio di capo 
cordata : a Giorgio succede il 
fratello Sergio. . Attra't'erstì 
sempre .più . notevoli difficoltà 
Il gruppo perviene presso la 
vetta all'inizio della placca 
centrale che porta direttamen
te alla cima, raggiunta dopo 
undici ore di salita continua. 

La discesa "è stata effettuata 
dalla cresta nord dell'Arnaz e 
proseguendo per quella della 
vetta Maria, gli scalatori sono 
giunti .3,1 rifugio, dal quale e-
rano partiti, alle ore 23." 

I fratelli Rosenkrantz hanno 
voluto dedicare questa nuova 
via alla loro Legione col no 
me del martire Fabio Filzi 

« Boccaiatte » del C.A.I. Tori
no e da Luigi Linati,'ha sca
lato per la prima volta la pa 
rete est dei Gemello' ddla 
Grande Mòlogna. Si tratta di 
scalata che, presenta difficoltà 
tecniche notevoli — la parete 
è di un'ottantina di metri -^ 
che verniero superate in sette 
ore e che ha richiesto l'impie
go di quindici chiodi, di cui 
cinque rimasti. 

ALPINISMO FEMMINILE 

l a Crivflla w la cresta Nord 
Due ^giovani alplniste ' torinesi, 

le signorine Lia Rosso e ' Maria 
Teresa Galeazzl, aaiieve delia 
Scuola nazionale « Gabriele Boc-
calatte j della Sezione di Tori
no del- C.A.L, • hanno' -compiuto 
11 4 corrente Uaseensione deilla 
Ori vola per la cresta nord, in 
cord'ata cori gli accademici Al
fonso Castelli e Lorenzo" Ronco. 

La salita, che iè Ja seconda 
femminile, è stata ostacolata 
nella parete inferiore rocciosa 
da alcuni tratti ricoperti di «'ve
trato»,- mentre Ila crésta supe
riore presentava . buone : condi
zioni di ghiaccio. Partite dalle 
Grange • del Gran Nomenon. alle 
3,30 le due cordate sono perve
nute in vetta a mezzogiorno. ' 

Parete 0 del Pizzo del Morto 
^ I due soci del C.A.I. e della 
Sottosezione Società Escursio
nisti Ossolanl di Domodossola 
Giovanni Grossi e Francese 
Canuto hanrio effettuato il 3 
scorso per- primi l'aJscerisio 

k' ci è stato felicemente 
solto nelle.^giornate del 28 •# 
29 agosto dai noti ,arrampic^< 
tori Emilio Comici di Trieste 
e Severino Gasarci di VicenzaL 
.4. ove,st,de] Sassolungo, inconi-
bente superbo su Santa Cristi
na di Va,l ' Gardena, sorge un 
meraviglioso' campanile dr roc
cia rossigna con Iq, parte nord 
strapiombante per cirpa, 50(| 
metri. La nuova via.aperta dà 
Comici - e T Casara, saile diretta
mente dalla base alla cima 'è 
presenta ininterrottamente difr 
flcoltà di quinto e sesto grado 
siuperiore. . Furono", impiegati 
50 chiodi e fu fatto largo usO 
di staffe per superare una seT 
rie di grandi soffitti. ì due £kli 
pinisti furono costretti a un bij 
vacco nel cuneo d'ella parete,| 
attaccati 'a chiodi, col maltem-i 
pò. Dopo 29 ore, di cui 17 di! 
arrampicata efletti-va, la cinaaf 
veniva raggiunta. ' ' 

I due alpinisti battezzarono^ 
il campanile col nome di Italo., 
Balbo, £(lpino, alpinista,.' aviaj 
tore. e Quadrumviro 'della, Ri-̂  
voluzione fascista. ' ; ; 

:̂ '•-• •, Paréte ovest ' -V ' 
Adel la B r e n t a A l t a 
"Un'altra importante prima a,\ 
scensioné :è *tata compiuta nel 
gruppo di Brenta da "Paolo 
Graffer, della; Società alpinisti 
tridentini di Trento, e da "Vit
torio Bianchi, del C.A.I.-G.U.F; 
di Bologna. I due scalatori 
hanno violatq, dopo oltre no
ve ore di lotta contro i pericoli 
e le asperità della roccia, la 

he al Torrione presso il Mon' ' ^^'^^ ^"'^^ '^^"'^ ««^^^''" ^ ' ' ' ' • 
te' S t d C c o m u n X n t e de"-1 ì^ ^Ha superando difficoltà d 
to «Pizzo del Morto», m. 2700, P-? gjado. Per compi.ere i pn 
della parete ovest. ' , mi 45 metri sono state impie-

Partiti dall'Alpe Cova'e' alle 
14,30 e dopo lungo cammino, 1 
due rocciatori attaccavano la 
base della parete alle 19. giun
gendo infine in vetta alle 21,30. 

I due alpinisti avevano già 
effettuato per primi la scalata 
del Torrione dàlia .parete nord 
il 2 agosto 1936 e dalla parete 
est il 10 lùglio 1938. . . 

Parete LNIiPizzoVeiiliDa 
-̂

;PareteS.E.delGranSertz 
La 'pi«ima ascensione della 

parete sud-est del Gran Sertz, 
nel Gruppo del Gran Paradiso 
(m. 3610) è stata effettuata il 
2 agosto scorso dalla corda-
.ta Calosci Giuliano e Calosci 
Fioretta, della Sezione di Ao
sta del C. A, I. 

Dalle case di caccia dell'Her-
betet, ove 1 due alpinisti han
no pernottato, è stato raggiun
to in tre ore l'attacco. Il terzo 
inferiore della parete roccio
sa, levigata e pericolosa essen
do completajnente ricoperta da 
vetrato, ha richiesto un duro 
lavoro. Cosi pure il terzo su
periore, ancora abbondante
mente innevato. La cordata jyoi 
ha raggiunto il Rifugio Sella 
al Lauzon, scendendo per la 
via normale. 

Parete E dei Genieiio 
della Grande Mologna 

La cordata Carlo Ramella. e 
Gianni;:: Miglietti del CiA.I. 
«Pietro Micca» di Biella, che 
poco tempo fa aveva compiu
to la seconda ascensione della' 
e est» dèi Mucrone, apeita da 
poco da Antonio Villa, istrut
tore della scuola di alpinismo 

..La cordata composta da Gui-
'do •Pacchetti del C.A.I.-S.E.M. 
dì Milano e da Franco • Mor
setti del C.A.I. di Sondrio ha 
compiuto nella settimana di 
Ferragosto la prima salita di
rotta fil Pizzo Ventina per la 
pa.-ete est-nord-est. Ecco la re. 
lazione tecnica della scalata : 

'< Si attacca la parete diret
tamente a sinistra della terza 
lingua di neve traversando la 
placca per otto metri, indi per 
uno spigolo spostandosi ' leg
germente a sinistra si raggiun
ge una grotta nera con S'COlo 
di acqua, indi-si prosegue per 
un cengione per. circa trenta 
metri fino ad' un camino in
cassato che . si sale per dieci 
metri, arrivando in 'un punto 
pieno di sfasciumi. Da questo 
punto ci siamo spostati a si
nistra Ano all'attaccò di un 
sistema di paratine che abbia
mo. salito direttamente per 
duecento metri, arrivando sot 
to la paretina.'terminale, dove 
uno strapiombo obbliga a spo
starsi a destra (chiodo lascia
to in parete), indi per camini 
svasati si raggiunge la vet-ta; 

Tempo impiegato ore 6 e 30 
dall'attacco. Tecnicamente là 
s'alita impegna'àU'attàcco nel 
superare i primi tre salti.diret
tamente, mentre la parte me
dia non dimostra difficoltà efc-
cessive; invece la parte termi 
nal^ di rocce ottime .è molto 
esposta e difficile ». 

gate ben, sei ore. 

Le imprese di Esposilo e Butf» 

Spigolo K.E. della Pareteli. 
del Sassolungo 

I rocciatori dei C,A.L di Ca-
lolzio fanno ancora parlare le 
cronache. Esposito e Butta, in 
occasione del Ferragosto, si 
sono.portati al Rifugio Vicen
za, nel gruppo del Sassolungo, 
col precìso scopo di compiere 
qualclie prodezza; E ci sono 
pìenàriiente riusciti. Infatti, li 
caposquadra ed 11 giovane fa
scista della ^G.LL. sono riusci
ti, dòpo ben 35 ore, dì perma
nenza in parete e 57 di assen
za dal Rifugio, ad aprire una 
nuova via sullo spigolo nord
est. La loro, grande fatica; sa
lutata con . gioia dagli alpini
sti presentì al rifugio, è stata 
assai complimentata speciàl-
hiente dalle guide locali De-
pietz, Runggaldier e Glìck, che 
Jianno riconosciuto nei nostri 
due ràppresèiit'antì eccezionali 
doti dì scalatori. 
I. I dati! tecnici della nuova 
via sono 1 seguenti: difficoltà: 
sesto grado superiore; lun
ghezza: metri 1000 circa; tem-
^ /impiegato: ore 35, delle 

lualì; 25 effettive di arramiJi-
ata; chiodi adoperati: 55, del 

fauali 10 lasciati in parete; bi
vacchi effettuati: 2, il secondo 
oei; quali in vetta, al termine 
della fatica, per rimpossìblll-
|s , pratica dì raggiungere nel-
loscurltà il rifugio. 

La spedizione Jazzonl-Ghlglione 
sulle ^Ipialbafiesi 

il 1° giugno scorso è partita 
per l'Albania la spedizione al
pinistica capeggiata dall' ìng. 
Leandro Mazzoni e di cui fan
no parte l'ing. Piero Ghiglione 
del C.A'.A.r. e il doti. Luigi San-

metrl di altezza sopra la sel-
-vaggia Valle di-Sopotit, e pre
senta certamente delle difficol
tà estreme. 

Nella parte centrale il Ko-
rab, la più alta montagna del-

turìni, fiduciario per Z'.4Zptni-'l'Albania, la catena della Mu 
smo del G.U.F. di jBoma./Z ri-; nela e;particolarmente II Ma-
forno in Italia è previsto per li ì Dejes sono dì un valore 
la fine del corrente mese 

La spediziorte ha suscitato 
veramente alpinistico. Con l'a 
pertura della strada Burgajet-

fil[É!.LttPOOtiiiai 
(Quasi a completamento della 

bella impresa, il l5 agosto un 
altro socio della Seziope Cà-
lolziese del C.A.L, TeodoHndò 
Mellesi; in collaborazione col 
" caino » Giovanni Cattaneo 
della « Gara » dì Milano, ha a-
perto una.nuova via con una 
p'rima salita per direttissima 
delia pareité sud-est della Pun
ta Milano in Val Masino. 

I dati tecnici sojuo i seguen
ti : difScoltà : 4.o grado con 
passaggi di 5.o : ; lunghezza : 
metri 150; tempo impiegato: 
ore 3,45; chiodi "adoperati 10,. 
dei quali 3 lasciati in v parete; 
denominazione: « Visi. Attilia ». 

l'interessamento delle autorità "Pescopìa il Mali ì Dejes diven 
politiche e militari e degli en«Itera un centro alpinistico per 
turistici albanesi, che hanno Tirana. 
dato il massimo appoggio al 
l'iniziativa. • . , 

Nell'attesa della relazióne fi
nale che non mancheranno di 
stendere i tre ardimentosi, sia
mo lieti di ' pubblicare- uno 
scritto inviatoci, et mezzo della 
Sezione C.A.I. dell'Urbe, dal 
dott. Santurinl. 

' . ' . . . . • • • - • ' • • 

. Sonò già tre mesi che stia
mo girando per le montagne 
dell'Albania con lo . scopò di 
scoprirne le più segrete bellez
ze. Dico « scoprire » perchè ben 
pochi sapevano che in'Albania 
esistessero montagne che pos
sono essere paragonate alle 
nostre Dolomiti; '• 

E' da poco che due popoli, 
quello Italiano e - quello albarj 
nese, hanno ripreso 11 cammi
no della collaborazione è già 
nel piano ogni parte dell'Al
bania, ferve di grandi opere. 
La montagna. Invece, che for
ma circa tre quarti del suo 
territorio, attende un'attrezza
tura consona alle sue possibi
lità turistiche. 

Il Fascismo, con gli enti tu
rìstici. Intende risolvere In un 
modo Integrale anche 11 pro
blema turistico ed 'iniziare 
quanto prima un pianò dì la
vori riguardanti strade e ri
fugi. La Direzione del Turismo 
In Tirana sta portando a ter
mine In questo tempo un pri
mo rifugio-albergo nella Val-
shalla. A quest'opera d'accor
do con gli enti competenti vuol 
contribuire la nostra Spedi
zione, 

Dopo una prima visióne su 
tutte le zone possiamo senz'al
tro dire di aver sfatato la cre
denza che unicamente II set
tentrione potesse avere un 
carattere alpinistico nel vero 
senso della parola. Infatti nel
l'Albania meridionale la cate-

Pur tuttavia là zona setten
trionale con le imponenti ca
tene irte dì Infinite cime, gu
glie, t>lcchi, campanili e tor
ri di tutte le difficoltà che 
contornano la Valle di Bo
ga, ia Vàlshalla e la Valbona. 
rappresenta un vero Paradi
so per il rocciatore. Questa 
zona, chiamata dai Malissori 
0'uomini della montagna «la 
grande montagna », offre Inol
tre' un Interesse particolare, 
giacché per essere stata ' sino
ra un complesso Inaccessibile, 
fu possibile al suol abitanti 
per decine dì secoli mantene
re la razza, la religióne, gli usi, 
1 costumi e le leggi che si tra
mandano da padre in figlio. 

iSu tutte le zone montagno
se la • nostra Spedizione ha 
Compiuto già numerose prime 
ascensioni. Innumerevoli pro
blèmi rimangono ancora da 
risolvere, tra I quali è da ri
cordare la parete del Haraplt 
ergentesl sopra Thethl nella 
ValShalla per più di mille 
metri. 

L'alpinismo come lo inten
diamo noi non esiste In Alba
nia. Esiste però una montagna 
sacra agli Albanesi: 11 Tomorl. 

Il Tomorl, dal punto di vi
sta alpinistico, oltre ad offrire 
le sue pareti, ha una notevole 
importanza per 11 fatto che sin 
dal tèmpi antichissimi è sta
to Identificato con la Divinità" 
ed ha suscitato dòpo II primi
tivo senso di paura per cui To
morl vuol dire « montagna ter
ribile », quel sentimento .reli
gioso • dì altezza per II quale 
fedeli ancor oggi In determi
nate festività salendo la mon
tagna si avvicinano al divino 
e ritrovano maggiormente sé 
stessi. Le medesime origini ha 
l'alpinismo Italiano che si vuol 
far nascere con l'ascesa del 
Petrarca'sul Ventoso, alla qua
le seguì quella del Rotarlo d'A
sti sul Rocclamelone.- Deside
rio mìstico di altezza che, ol-

l'ultlma che lo vuole sopratut
to scuola di ardimento. 

Dal seme comune germoglle-
rà pure In Albania nell'atmo
sfera attiva del Fascismo que
sta scuola che ha come Inse
gna « vìvere pericolosamente » 
e ben presto la nuova gioven
tù fascista, guidata dal C.A.I., 
potrà venir a contatto con le 
montagne. 

n prossimo anno la Segre
teria del G.U.F. organizzerà In 
lina delle più suggestive zone 
delle Alpi Albanesl-un Campa 
Nazionale. La gioventù studio
sa Italiana in cameratismo con 
quella albanese avrà modo dì 
esplorare le più segrete valli, 
di scalare le più difficili pare
ti che stanno attendendo ì più 
audaci. 

LUIGI SANTURINI 
. • • - —— 

Sul Colle Pertuslo 
(Grigna meridionale) 
Il 25 agosto la cordata com

posta dai legnanesi Vigano 0-
reste, Roveda Oreste e Colom
bo Amato del Dopolavoro Gue-
doz, in sei ore di dura scalata 
tra difficoltà di quinto e quar
to grado,. hanno vinto per la 
prima volta la parete sud o-
vest della Piramide sud del 
Colle Pertuslo nella Grigna 
meridionale. 

Partiti di buon mattino, gli 
alpinisti hanno risalito . dal 
Piano Resinelli il sentiero Co-
longhei che conduce alla Ca
panna Rosalba. Al lato sini
stro del sentiero stesso si av
vistano le tre Piramidi la cui 
prima, a destra, offre una. bel
lissima parete dì roccia fria
bilissima, parete che sarà sca
lata dai tre legnanesi. 

Il sentiero Colonghei con
duce comodamente all'attacco 
nella predetta salita. v}uesta 
venne iniziata alle ore il per 
la parete ovest. Si salgono di
rettamente . venti metri circa 
piegando poi leggermente a de
stra arrivando ad un terrazzi
no (diff. 4.0 grado). Con incli
nazione leggera di sinistra si 
sale per altri 15 metri attra
versando uno strapiombo ab
bastanza esposto e molto fati-

tro : comooo^'iérràzzrt^diff; ^.O' 
grado) e di qui, attaccando 
lievemente alla sinistra, per u-
na .piccola fessura si sale per 
altri 30 jnetri con difficoltà di 
4.0 grado. Poi altri venti me
tri fino ad un piccolo terraz
zino. Si continua piegando 
leggermente a destra per al
tri 25 metri, attraversando una 
.placca molto liscia e si entra 
in un grande camino, la cui 
uscita è ostruita da un tetto 
che viene girato (diff. 4 con 
passaggi al 5.o grado). Pie
gando di due metri a sinistra 
si sale sulla vetta. 

Chiodi usati : 17 - Lasciati 
in parete: 7 - Tempo impiega
to : 6 ore circa - Parete di roc
cia friabilissima'; 

X II Corno di Cavento (metri 
3*02), raggiunto in direttissi
ma per il costone centrale del
la parete nord. L' ascensione, 
di: notevoli difflcòltà, specie 
nella parte inferiore, è stata 
portata a termine in sette ore 
di arrampicata effettiva, dallo 
Zapparoli Manzoni e dal Ma-
culotti, i quali con la signori
na Liliana Braga della G.I.L. 
di; Brescia, hanno compiuto la 
prima scalata della cresta sud
est del Corno Pornina (metri 
2820)..,.,,:...-. -,-. ; •' 

Direttissima sud-est 
da Conca Malga 

Re di Caslello 
Il dolt. Alberto Paini ha 

compiuto lo scorso mese al He 
di Castello la prima direttis-
sima sud est da conca Malga 
Re di Castello. Ecco come vie" 
ne descritta l'ascensione da 
park del protagonista-, 

<(Già dal 1932, nel fare la 
direttissima est del Re di Ca
stello (Rivista C.A.I. 1933 n. 9 
pag. 491), mi era sembrato che 
per il canalone parallelo a sud 
del. canale centrale allora fat
to si sarebbe potuto salire al
lo sperone sud est del Castello. 

Detto sperone, per la conca 
di Malga Leno, era stato fatto 
con qualche difficoltà nell'ulti
mo tratto, verso la vetta, da 
una comitiva di trentini, e 
quindi restava solo di tentare 
il canalone detto. 

Fu" così che il 16 agosto del 
corrente anno, col giovane al
lievo portatore Rossi Angelo di 
Ponte Saviòrè, partiti alle 3 
del mattino e, per Valle Sa 
viore, Ponte Rasiga, Malga 
Campellio; Zucchello, Traver
serà, passo di'Campo si mosse 
all'attacco. 

Il tempo non prometteva be
ne; pebbia fitta. Alla nebbia si 
era aggiunto un po' di males; 
sere mio, disturbi allo stomaco 
con lievi crampi che non dava
no liete prospettive 

nel gruppo demameiio 
jWell'ultima quindicina di a-
gosto sono state compiute nel 
gruppo .delI'Adamello alcune' 
prime ascensioni. La purità At
tilio Calvi (m. 3294), è stata 
.scalata per la parete nord con 
spostamento nella prima metà 
verso lo spigolo nord-ovest. La 
ascensione è durata cinque o-
re. Cordata: aw. Remigio Ma-
culotti di Pontedilegno, aw. 
Zapparoli Manzoni Fausto di 
Roma, Renata Cadeo della G. 
I. L. di Brescia. 

permesso tentare ì h dispesa il 
noto canalone. 

Alle 9 e mezzo eravamo in 
vetta. Ancora nebbia, specie 
nei due versanti trentini. 

Verso le 10 la nebbia comin
ciò a diradare e a limitarsi 
alle sommità dei Boazzolo, del 
Care Alto, del Gruppo di Bren 
ta e delI'Adamello. 

Deciciemmo cos' l'attacco In 
discesa. 

Giunti sullo sperone sud est, 
alle ultime postazioni di armi 
automatiche della guerra 1915i 
1918, silevamino e superammo 
le difficoltà incontrate dai tren 
tini (non gravi per 'vero) e ci 
affacciammo alla testata del 
noto canalone, largo e con va 
ste chiazze erbose. 

L'infilammo decisi per quan
to rilevassimo che in fpndo 
terminava con forte saltò. 

I pendii erbosi, molto ripidi, 
esigevano molta prudenza per 
la viscidità e umidità del. ter
reno. 

-Arrivati a circa 100 metri 
dai ghiaioni-gandoni sotto-
.stcànti dovemmo piegare a de
stra, a sud, all'orlo di altro 
canale fortemente incassato. 

Tenendoci sull'orlo di detto 
canale, per aspi-i salti, èoh 
abili manovre' arrivammo al 
piedi dei ghiaioni, proprio al
lo- sfocio' del canale incassato. 

Nuove vie sui Sassolungo 

Campani le ad ovest 
"^del S a s s o l u n g o 
, Il problema che da vari an
ni suscitava il maggiore inte
resse tra gli alpinisti dolomiti-' nalza verticale per circa 500 se sclentlflco-esplorativa e con 

na della Nemercka e quella] tre ad essere l'origine deli'al 
deirOstrovìca presentano cime t pinlsmo. ne rimane per ì suol 
di notevole altezza e dì ogni > prlnclpll etici pur sempre l'es 
difficoltà. Nel gruppo della Ne
mercka è da ricordare la pa
rete est del Papìngut, che s'in 

senza, anche se esso nella sua 
ultima espressione sì é Inte
grato con la sua seguente fa-

Notammo allora che esiste
vano altre due varianti. 

Il canale fortemente Incaissa-
to -sul cui orlo avevamo acro
baticamente manovrato era 
fattibile. ' 

E pure in fondo al.largo ca
nale parzialmente erboso che 
mette allo sperone Lenovetta 
che termina in fondo col satto 
eennato, si notò esservi a nord 
del salto un canalino-camino 
ove, con sapienltì chlpdl, ..al 
può scendere ai g'hiaioni e da 
questi salire al canale stesso. 

E' facilmente distinguibile 
dalla stessa conca soprastante 
la malghetta Catenaccino del
la ; vasta Malga Re di Castello. 

La discesa durò due ore. 
Il bravo Rossi si portò mol

to bene. 
Noi traversammo i Custer di 

Malga Re di Castello e di Mal
ga Campo, facemmo il passo 
del Gatto a Sega d'Arno e alle 
12,40 eravamo a Passo di 
Campo. 

Il-percorso, molto interssan-
te, costituisce da Malga Re di 
Castello la via siid' est per la 
vetta omonima. 

La via è agevolmente per 
corribile anche dai camerati 
trentini che possono salire dal
le Malghe Boazzo e Dosso A-
ceri e Malga Catenaccino al 
piedi de! percorso ». 

1 ^ ^ 

Nuova attività 
della Sezione di 
Trieste del "CAI„ 

Anche nel mese di agosto 
numerose cordate della Socie
tà Alpina delle Giulie e parti
colarmente del <(G.A.R.S. » e 
deMa Scuòla Nazionale di Alpi
nismo si sono spinte nei più 
diversi Gruppi delle Alpi con
tinuando quell'attività che il 
C.A.I. ha raccomandato venga 
effettuata Con. intensità anche 
nell'attuale 'periodo, quale ne
cessario addestramento e per 

Così decisi, dopo la via di 
Sega d'Amo, di salire lenta
mente la vedretta di Saviore . , , 

' tfi ^ «ft il +.f>rnno AVP<!SP "utilissima conoscenza del no-
parte degli alpinisti italiani. 

Abbiamo già dato relaziono 
delle salite fatte nel mese di. 
luglio, tra cui alcune prime o 
seconde salite assolute e vie 
nuove, sia nelle Alpi Giulie che 
nelle Dolomiti. In agosto l'at
tività si è naturalmente spo
stata verso zone di alta e altî s-
sima montagna delle Alpi Cen
trali e Occidentali, pure non 
trascurando anche le zone a 
noi più vicine. Ne diamo qui il 
semplice elenco cronologico: 

Dal 3 al 10, agosto : Val Tour-
nanche dal Breuil al Colle del 
Furggen, al Teodulo; Breithorn 
(4170 m.), Becca di Guin (3805 
metri) e Grandes Murailles, 
Punta di Gian (3320 m.), -

11 agosto: Cima Grande del
la. Scala (Alpi Giulie) per la 
parete Nord. 

Parete est del Papingut sul; Gruppo della Nemergkà 
nell'Albania Meridionale ' ' 

Foto Mazzoni (tUprodiizlone vietata) 

Dal 12 al 18 agosto: Nel Ca
dore: Punta Taiola, Torre dei 
Sabbioni Via Cozzi, Antelao, 
Becco di Mezzodì. 

Daivn al 18' agosto: Nello 
Alpi Giulie - Cima di Riofred-
do per la parete Est (Via Kù-
gy e . Via Bauer), Cima, del 
Vallone; Spigolo Nord, e N-0 
del Pinnacolo e Cima •Vallone, 
discesa ,via Kugy, Cima Picco
la della Scala, prima salita 
assoluta dello Spigolo Nord 
(Gobbo-Michelini). Media Ver
gine, parete Ovest via Hrobat-
Metger; (seconda italiana e 
terza assoluta) (Gobbo, Angeli 
e Giraldi).. Ripetute inoltre le 
principali vie^del Jof Fuart e 
del Montasio.. "" 

Dal 13 al 19 agosto - Nel 
Gruppo del Brenta: Castelletto 
Superiore e Inferiore, Cima 
Sella; Campami Basso, Bam
bino di Monaco, Croz del Ri
fugio (via Garbari), Cima de
gli Armi, (prima salita asso
luta parete Sud Cavallini, Bor
ri e Chesi), Cima Brenta. 

IC agosto : Tofana di Roces 
per la parete Sud, Cima Gran
de di Lavaredo, spigolo Dibo" 
na. Paterno, Cristallo*. 

Dal 17 al 25 agosto: Traver
sata delle Alpi Carniche, Pc-
sarine e Clautane. ' 

Inoltre, il portatore alpino e 
istruttore Gianni Mohor, dopo 
aver, affettuato numerose sali
te nelle Dolomiti, tra cui la 
parete Sud d'ella Mormolada, 
la paréte. Est del Catlnaccio, 
la Via Fehrmann e Via Ste-
ger sulla Torre Staibeler (Vajo-
let), ha compiuto da Falcade 
assieme a Leone Raineri, del 
C.A.I. di Genova la prima sa
lita dello Spigolo dell'anticima 
Sud della Cima d'ella Fede (m. 
2900,, circq), nel Gruppo del 
FocoÉon, con difficoltà di terzo 
grado supcriore. 

Anche il mese di agosto dun
que si conclude con tre prime 
salite assolute ed una seconda 
italiana. 

u 
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LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

L'attendamento ai rilugi 
«Città di Milano» e «Nino Corsi» 

La frequentazione' del VII" 
Attendamento Nazionale, di^ 
retto dal Cav. Attilio Manto
vani, è stata assai buona. La 
organizzazione è riuscita buo
nissima colla collaborazione 
dei due custodi Giov. Gius. 
Fingerà e Carl<> Hafele. 

Nella p r ima quindicina di 
agosto il Consigliere Dauro 
Contini ha diretto alcune gite, 
mentre nella seconda il Cav. 
Mantovani ha potuto dirige're 
lUnsieme. 

Venne scalato l'Ortles (me
tri 3904) r a parecchie vie e nel
le belle giornate di sole si son 
viste numerosissime cordate 
arrampicarsi anche sul Gran 
Zebrù (m. 3859), sul M: Ceve-
dale (m. 1766), sulle Cime del 
Beltoyo. 

Il Consigliere Contini ha sa
lito la difficile parete da] Pas
so di SoWa alla vetta del Gran 
Zebrù. 

Anche dal bellissimo Rifugio 
Corsi, quasi sempre al comple

to, vennero scalate più volte 
le Cime di Venezia, (m.,.3354), 

'Parecchi partecipanti all'At
tendamento hanno espresso il 
loro compiacimento. 

Purtroppo il paese di Solda, 
quesli'anno quasi sprovvisto 
della propria attrezzatura al
berghiera e d i trasporti, non 
ha 'offerto la solita accogliente 
base turistica. 

IHVITOHIlLllllPIHISTI 
Gli alpinisti che nella 
correnie stagione ab
biano compiuto qualche 
noteimie oscensione 
sono pregati di darne 
notizia alla Sezione che 

le pubblicherà su 
" L o S c a r p o n e , , 

Gita al monte Disgrazia 
14-15 Setteriibre 

Sabato, 14: 
Milano Centr. pari , ore 14.48 
Ardenno FF. SS. arr. » 17.23 
Ardenno auto arr. ' » 17.30 
Cataegglo, m. 791 arr. » 13.05 
Elfuglo «Pont i» (m. 

2557) arr . circa » 23,30 
pernot tamento 

Domenica, 15: 
Sveglia e prima cola

zione • ore 
Partenza per M. Di

sgrazia (m. 3678) 
Arrivo In vetta circa » 
Raduno a Cataeggio 

e pàr t . In auto » 
Ardenno FF. SS. par t . » 
Milano Centrale arr. » 

Equipaggiamento di 
montagna - lanterna. 

Quota: Viaggio a. r. - Per
not tamento e prima colazio
ne in Rifugio < - Servizio gui
de, L. 60. 

5,— 

9,30 

19,45 
20,48 
23,19 

alta 

L'Imponente, massiccio che, 
staccato completamente dalla 

displuviale alpina è proteso 
verso la Valtellina, a cavaliere 
delle Valli Malenco e del Ma
sino, culmina nel M. Disgrazia 
(m. ,367.6.), , nobile montagna 
completamente italiana, anche 
politicamente, ammanta t a d i 
estese formazioni glaciali e 
dominante, con la sua mole 
tut te le altre,vette della regio
ne. Molte vie di diversa diffi
coltà adducono alla cuspide 
suprema, m a la salita per l'i
tinerario seguito normalmente 
dalle comitive (via Baroni o 
Cresta di Vloda) è veramente 
bello e In condizioni buone di 
neve, scevra di vere difficoltà. 

In complesso l'escursione del 
bellissimo Monte, pur avendo 
11 carat tere di una vei:a sjillta 
d'alta montagna, è man tenu ta 
nelle possibilità di un buon 
alpinista Sufficientemente al
lenato e quindi raccomanda
bile anche ad una comitiva d i 
scretamente numerosa, purché 
ben guidata. 

Direttore di gita: Dauro' 
Contini. - , 

della linea ipresso le maggiori 
Società Telefoniche interessate 
assai all'esperimento. 

Accompagnato dall'ing., Seas-
saro, il Dn Loambardi è ora 
ripartito p e r . n Passo del Ce-
vedale, beh deciso a -ripetere 
ancora una volta, con metodi 
nuovi di palificazione e d'an
coraggio il trat to «naifamato. 
. Inutile dire -chettut 'o il' resto" 

h a funzionato magniJìcamente 
anche in unione alla rete inte
rurbana e si è parlato dai 
3267 mètri della Casati con Mi
lano, con Roma ' con • Torino. 

E'> giusto però- che i soci 
sappiano-come l'impianto tele: 
fonico dell'Ortles costato certo 
intorno alle trecentomila lire, 
fat:o coll'alto patrocinio di 
S. E. Stefano Benni, e coll'a.iu-
to delle Società Telefoniche, 
rappresenti ancor oggi uno 
sfoi*z.o uon lieve per tecnica 
e per costo di riparazioìie e 
miglioramento. 

« I Gruppo Alpinistico . Fior di Roccia" 
Sottosezione C.A.I. - MILANO - Via Torino, 51 

Escursione scientifica 
al Corno Sleild(m. 2020) 
Alpi Orobie - 15 Settembre 

Programma-orario: — 
Ore 6,30 - Partenza da Piaz

zale Cadorna. , 
Ore 9 - Arrivo a Foppolo e sa

lita al Corno Stella. 
Ore 12,30 - Arrivo in vetta e 

colazione al sacco. 
Ore-14 - Discesa per Val Cari-

sole a Carona. 
Ore 18 - Partenza da Caiona 
, (In torpedone) per Milano. 

Quota di partecipazione li
re 32, da versare all 'atto del
l'iscrizione presso la Segreteria 
del C.A.I. Milano. 

L'escursione dà modo di os
servare fenomeni geologici e 
geografici e soprat tut to: forra 
di sbocco della Vaile Bremba-
na ; terrazzi, allargamenti e re
stringimenti della Valle Brem-
bàna In rapporto alla varietà 
delle rocce; pieghe grandiose 
di rocce a Zogno; circhi gla
ciali e laghetti d'alta monta
gna dovuti a escavazione gla
ciale. 

Dalla cima, che si eleva lun
go la cresta spartiacque Oro-
bia-Adda-Brembo, tu t t a costi
tuita di rocce oristalllne. alpi
ne, si domina gran par te del
le Alpi CentraU avendo in pr i 
mo piano: Gruppi del Maslno,-
del Disgrazia e del Bernina e, Imase 
più In là. l'Imponente Gruppo t lo.gico 

la t raversata del Passo del 
Madriccio e poi per Solda si 
sono recati al Passo di Resia. 

Notiamo In proposito clie la 
traversata del Passo del Ceve-
daie, salita dalla Valtellina e 
discesa per la Val Venosta e 
Val d'Adige,, sarebbe di ecce
zionale valore s ia per l a bel
lezza dei luoghi sia perchè è 
possibile condurre quasi sem
pre là macchina a mano, salvo 
il tratto piano di ghiacciaio. 

Un fenomeno 
di innevamento preoccupante 
per la Capnnn'a Gianni Casati 

dell'Ortles-Cevedale; a sud le 
Prealpl calcari e, più vicino, 
il tormentato gruppo del La-
chl Gemelli. Anche la flora 
rispecchia la varietà , litologi
ca della zona: calcari del Val-
gussera, argille del Passo' della 
Croce, cristallino del Corno 
Stella è delle cime prossime 
circondate alla base da gran
diosi macereti di frana. 

Direttore di gita: prof; Giu
seppe Nangeronl 

Ritorna ii cicloalpìnismo 
iDobbiamo segnalare, In qu©-. 

sto Tiiomento di rìflorire delle 
gite "e dei viaggi in bicicletta, 
il r ispuntare anche del elico-
alpinismo. . , 

E ' noto come la C. T. I . ebbe 
in tomo al 1908-19U una . di
screta attività cicloalplna.. 

Famose rimasero le traver
sate, del Col d'Olen e del Colle 
del Turlo fatte "dall' intero 
Consiglio dell 'allora .<< Tou-
rihj? ». 

Veniamo ora informati fhe 
, due soci sono saliti per la car

rozzabile di Va.1 Martello e, 
dopo aver fatto tappa al Ri
fugio Nino Olisi lianno com
piuto colle biciclette in spalla 

/ numerosi frequentatori di 
quest'anno alla Casati al Pas
so del Cevedale hanno osser
vato un eccezionale ed incon
sueto blocco di neve e ghiaccio 
sul retro della Capanna, tra 
il muro e la roccia. E' il l'esi-^ 
duo di un'enorme quantità di 
neve che per la prima <voUa 
si è incastrala e mantenuta in 
modo da minacciare il fabbri
calo gravemente. 

Il signor CAuseppe • Tuona 
provvide in giugno-luglio a 
sgomberare la parte pesante 
verso' U letto' ma .il blocco ri

vero fenomeno glaceo-
In seguito alla visila 

La uisìla ai nostri ritugi 
deli'Orties-Cevedale 

Il movimento di alpinisti nei 
nostri rifugi dell'Ortles-Ceve
dale è stalo in agosto assai 
buono. Mol;l soci di Milano 
hanno sentito nell 'animo, in 
questo momento tanto solenne 
della vita nazionale, il dovere 
di recarsi nel nostro magnifico 
Gruppo, fortunatamente rima
sto immune da restrizioni di 
transito. _ 

Abbiamo visto con partico
lare compiacimento una pic
cola comitiva di fedeli soci e 
collaboratori come, il Cav. 
Rag. (xiorgio Murari, il Cav. 
Ing. Giuseppe ^avezzar i , il 
Comm. Avv. Carugati e il Rag. 
Emanuele Trezzi, . seguire per 
una decina di giorni i più be
gli itinerari da rifugio a rifu
gio. 

Ed invero l'organizzazione 
dei nostri magnifici custodi 
con a capo il signor Giuseppe 
Tuana non potrebbe essere più 
simpatica. Nei momenti più 
diffìcili di piena come dal 13 
al 16 agosto, ogni cosa è an
data liscia con soddisfazione 
generale. 

Anche il corso di sci estivo 
alla Capanna Casati, al quale 
hanno partecipato parecchi i-
struttori, come Stefano Serto-
relli, ha avuto un buon suc
cesso. 

Assai notata . quest 'anno la 
frequentazione del Rifugio V° 
Alpini in Val Zebrù, dove la. 
guida Giuseppe Canclinl porta 
gli alpinisti alle vet'e circo
stanti , tutte sui 360Q-370D m. 
- i>^nche per la pr^iroa settima
n a di settembre SI prevedie un 
discreto movimento di turisti,, 
desiderosi di godere dell'ecce
zionale bel tempo di questo 
anno. 

Un neriGoioso incedente 
all'ing. Ghiglione 

. Di un incidente che poteva 
avere: conseguenze fatali dà 
notizia il Ghig^one stesso dal
l'Albania in data 7 agosto' al 
nostro Presidente Dr. Berta-
delli. Come è noto, il Ghiglione 
trovasi colà a capo di una spe
dizione su quelle Alpi. Ecco il 
testo della lettera: 

l'Sono vivo per' miracolo. 
Dopo aver ormai scalalo tutte 
le principali interessanti vette 
in ogni parte dell'Albania, ove 
mi trovo da quasi -tre mesi, 
dieci giorni fa una guardia di 
finanza, mio occasionale com
pagno dì scalata, scivolava 
sulla parete nord della Maja 
Madhe e tirava giù anche me. 
{capo cordata), malgrado resi
stessi con tutte le forze. Scivo
lò appena gridatomi di immol
lare 1) un po' di corda. Ho. fat
to due voli, uno, il secondo, di 
venti metri a capofitto. 

u Intendo fare ancora due 
ascensioni poi tornerò in Ita
lia ». 

Così, conclude il Ghiglione 
rassicurando implicitamente 
l'ansioso lettore. . 

Il Xii Accantonamento è chiuso 
Ieri si è chiuso il nostro 

-accantonamento- sociale, a JVàl-
nòntèy ." • ' v 

Malgrado le previsioni non 
eccesivamente rosee circa la 
sua possibile • riuscita- a causa 
della raipida preparazione (co
m'è noto, fino a pochi giorni 
dal suo inizio si temette, di non 
p t̂erlcf"^ irtdìre)'^i ' nos t r i ' soci' 
hanno risposto anche questa" 
volta con quell 'entusiasmo e 
con quella passione che sono 
ormài il segno inconfondibile 
del giostro sodalizio. 

Ma oltre a! compiacimento 
per la buona riuscita, siamo 
lieti di poter annunziare u n 
atto che per il suo alto signi
ficato ci è stato motivo di Inti
ma soddisfazione. L'A. R. Ma
ria di Piemonte, transitando 
da Valn'ontey, si è degnata 
molto affabilmente di apporre 
la Sua augusta drma sul li
bro del nostro accantonanaeti-
to, interessandosi, anche in 
particolare, della nostra atti
vità alpinistica. 

Attività; che, tenuto conto 
delle circostanze suaccennate, 
non è s ta ta indifferente. In
fatti una sessantina di parte
cipanti, per un complesso di 
circa 400 giornate-ipresenza, s i 
è alternata a Valnontey, uni-, 
ti tutti, giovani e non più gio
vani, da una spensierata al
legria. Ntef approva i l l ìbro del
l 'accantonamento che è anda
to riempiendosi di lodi e di en
tusiastiche approvazioni Per la 
organizzazione di tutti i seo--
vizi, merito indubbio dèi ca-: 
meràta " Erba " che si è ' assùnto 
il non facile compito della di
rezione dell' accantonamento,-
compito che ha saputo svolge
re con ra ra iperizia ed intuito 
specie in talune circostanze in 
cui seppe supplire a qualche 
ì/nmàncabile deficienza con 
pronto ed intelligente apiritd 
di iniziativa. A lui l vivi elogi 
e ringraziamenti della Presi
denza. 

L'attività alpinistica, diceva
mo, è stata notevole. Per va
lutarla appieno è- necessario 
tener presente i non brevi iti
nerari di approccio che occor
re percorrere in queste valli 
per portarsi su ghiacciai e co
munque ai punti di attaccò. 
Tuttavia parecchie cordate 
hanno fportato a termine à-
scensioni al Gran Paradiso, ài 
Gran S. Pietro, a tutto il «ruri-
po degli Apostoli, alla Grivol», 
all'Herbetet. ' Qualche . cordàtó 
ebbe anche la ventura di do
ver bivaccare sotto le stélle 
ben guardate dappresso ' da 
tutti gli Apostoli riuniti a quo
ta 3500... Ma ipoichè tutto è 
bene ciò che finisce bene, ohi 
andò di mezzo furono poi dieci
ne .di., •bottigl^i'di „buonif-brEC-~ 
chetto che vennero "stufate a' 
ritmo impressionante, tanto 
che si rese necessaria la no

mina dello... sturatore uffi
ciale! • 1 

Il tempo non poteva essere 
migliore-e «permise la-realizza-
zione di tutte le escursioni ,prò-
gettate. E non soltanto l su-, 
per, alpinisti svolsero attività, 
ma anche quella piacevole'ca
tegoria di turisti che sempre 
completa le file dei nostri ac-
;cantonamentf..^;Vì. fu _ persino 
quàlclie famiglia al completò 
ed il nostro segretario Perona-
ci può vantarsi d i aver porta
to la più piccola partecipante: 
le sua bambina di ^ non ancora 
due anni che debitamentei.. 
insaccata,- svolse regolarmente 
le sue gite sulle spalle del 
^ a p à . / 
^ E : la . cucina della eignora 
•Elvira? Non possiamo certa-
hwìnte s t a r e ' a descrivere la 
gamma di manicarett i sfode
r a t a durante tutto il periodo 
dell 'accantonamento, né d'al
tra parte crediamo.ci siano so.; 
ci, quelli che vivono la vita 
della nostra società, che non 
conoscano le sue virtù culina
rie. Un fatto è certo, che nes
suno fu mai visto triste a ta
vola se non quelle rare volte 
in cui i his dei minestroni si 
dispersero durante il tragitto 
di piatto in piatto prùna di 
giungere ad esaurire tutto il 
giro degli affamati! 

I n verità tut t i i partecipan
ti hanno riportato un ott^ino 
ricordo- della loro permanenza 
a Valnontey. La riprova più 
convincente è la ,vistt)ile no
stalgia con cui tuttóra ripar
lano dei momenti salienti ivi 
passati, , nostalgia ; tipica del
l 'amante della montagna dopo 
una gita desiderata e perfetta
mente riuscita, nostalgia che 
è nel tempo stesso la .fiamma 
-che tiene viva l a .fede verso 
la montagna e che è sicura ga
ranzia della continuità della 
nostra (passione.. 

Pr ima di chiudere un rin
graziamento, a tutti colóro che 
si sono adoperati anche du
rante il periodo di preparazio
ne della nostra manifestazione 
ed in specie all'avv. Piermei. 

dell'ing. Giuseppe Lavezzari e 
del Presidente, si è deciso di 
asportare completamente il 
pericoloso ammasso. 
• Alla Sezione rimarrà cosi 
purtroppo la spesa inerente. 
'Vedano i consoci come, nono-
alante . ogni cura, l'insidiosa 
montagna mette in^inata-
mente in pericola i nostri Ri
fugi. 

Soci sul Gran Zebrù 
Alcuni consoci ci hanno 

scritto dal la Capanna «V° Al
pini » in data 29 luglio annun
ciando d'aver scala a quella 
vetta per la pripna volta nel-
l'aiMiata. Ecco 1 nomi: Carla 
Ferrandis, Albino e Gino Gar-
zettì, Emilio Bertoenni. 

L'anno XVIII è quasi a l suo 
termine. La nostra attività,, 
che è s ta ta intensa, durante 
quest' anno, proseguirà senza 
soste -he -rallentamenti. ; Ciò sa
r à possibile soltanto ad una 
condizione che è la stessa che 
h a consentito fin qui il regola
re svolgersi, del nostro, pro
g ramma ; l 'attaccamento dei 
soci a l nostro gruppo. E poi
ché nessun motivo esiste per 
dubitarne, abbiamo la piena 
certezza che l 'anno XIX vedrà 
il « Fior d i Roccia » decisa
mente in linea ed in carattere 
Cjfin'-! le « sue tradizioni., d i gru-p-, 
po ' compatto;- diriamico••'• e fat
tivo. 

IL PRESIDENTE 

'toraiieiiiii 
per r a n n o XIX° 

ioni 

Quello che II CMollre 
ai propri soci 

Pubbliceizioni 

1. Èivlsta mensile illustrata, 
2. i o Scarpone, giornale 

quindicinale d'alpinismo.-
3. Sconto 50 per cento e più 

sulle pubblicazioni edite 
dal C.A.I. (Guida dei Mon
ti d'Italia. Guide e carte 
sciistiche, manuali alpini 
stici, sciistici e scientifici, 
opere letterarie). 

4. Sconto 2R' per. cento sulle 
carte edile dall' LG.M. "? 

Il teletono deli'Qrties-ceueilale 
• Il Dr. Vittorio Lombardi, 

commissario sezionale per il 
telefono dell'Ortles-Cevedale, si 
è recato ancora u n a volta ad 
ispezionare la linea, vera li
nea sperimentale d'alta mon
tagna. 

Per ^là quarta stagione la 
violenza d'ella bufera h a inter
rotto a l solito il t rat to Rifugio 
Casati — Passo del Lago Ge
lato. La violenza del vento 
uni ta a l la trazione del peso 
del manicotto nevoso formatosi 
sul f^lo, ha prodotto contraria-
sul filo, iha prodotto contorci
menti incredibili di poutrelles 
ancoranti la linea. Il fenome
no è i n attento esame anche 
.da\ par te di noti competenti 
elettrotecnici come il prof. Sil
va, nostro, benemerito patrono 

Un ricordo mesto, ma significativo 
La signora Lucia Pedranzinl 

Tuana ha consegnato, al Pre
sidente della Sezione un ri
tratto assai ben riuscito del 
compianto suo sposb Lmgi Pe-
dranzinl, per vari anni custode 
della Capanna Pizzini. 

11 Presidente si è reso ' conto 
dell'opera beiUissima di asse; 
stamento interno e dei servizi 
compiuti su iniziativa del Pe-
dranzìni aila Capanna, esempio 
di fattiva collaborazione intel
ligente all'opera della Sezione. 

Il ritratto sarà conservato con 
piacere in Sezione alllnchiè i 
soci •abbiano iricorclo del gio

vane custode, esempio di ener
gia e di collaborazione. 

Gite in programma 
22 settembre: Pizzo del

la Presolana.m. 24Ó0 (pre-
alpi Orobie). Dir. V. Bra-
manl ed Elvezio Bozzoli. 

29 settembre: Pizzo del 
Diavolo di Tenda (metr i . 
2914), dir. Contini e Ma-
rìmontl. 

Rifugi 
5. Esenzione dalla tassa' d'In

gresso nei 350 rifugi dei 
C.A.I. 

6. Riduzione 50 per cento sul
le tariffe di pernottamento 
nei rifugi del C.A.I. 

7. Riduzione 15 per cento sul
le tariffe delle cibarie nei 
rifugi del C.A.I. '̂  

8. Riduzioni nei rifugi di C. 
A. esteri con i quali esiste 
reciprocità di trattamento; 

i 

Rickzioni viaggi 
9. 70 per cento individuale 

sulle FF . SS. (ai soli soci 
vitalizi, .ordinari, popolari, 
GUP ordinari , GIL ordì-,, 
nori), con speciali norme, 

10. 50 per cento Individuale 
sulle F F . SS. con norme 
speciali. 

11. 50 per cento collettivo sul-, 
le FF . SS. (per comitive di" 
almeno 5 persone e pe r 
qualsiasi destinazione). 

12. 30 per cento su alcune li
nee di navigazione marit-, 
tima. ,; 

13. Sconti su varie linee a-uto-
mobilistiche e. funivie. .; , 

Assicurazione 

14. Assicurazione contro gli 
infortuni alpinistici. 

Vantaggi vari 

15. Certificato per l'ammissio 
• i le nelle truppe alpine, con 

norme speciali. 
16. Frequenza, della Sede so 

del C.A.I. con facoltà, di 
, usufruire della -liiblioteca 

e degli strumenti. 
17. Partecipazione, al l 'adunata 

ed all 'Attendamento nazio
nale, con sconti. 

18. Partecipazione- alle gite so
ciali, con S'Conti. 

19. Partecipazione a manife
stazioni varie indette, dalle 
Sezioni. 

20. Facilitazioni ed assistenze 
varie. 

Quote socicdi 

Socio vitalizio L. 500 una 
volta tanto - Socio ordinario 
-(cpnjpresa,. 1'.assicurazione in-
•for.tuhi);L.,,61,50 annuali • So
cio popolare ' (assicurazione 
compresa) L. 46,50 annuali 
Socio aggregato L.. 26,50 an
nuali. I giovani appartenenti 
alla GIL ed al GUF godono di 
speciali . riduzioni di quota. 

Per i• soci'•appartan'enti.'alle 
'Categorie Vitalizi, GUF ordi
nari e aggregati GIL ordina
ri e aggregati, 1' assicurazio
ne è facoltativa. L'assicurazio
ne facoltativa consiste in L. 6 
in più della quota sociale. 

La Segreteria è aperta tutti 
i giorni feriali e nelle ^ r e di 
martedì e venerdì dalle ore 21 
ĉ Ue 22,30. ; . 

Ulisse Baruffini, vecchio alpi
nista frequentatore assiduo del
la zona dello Spinga. 

Ispettori in visita ai lUfugi: 
Hanno mandato dettagliate rela
zioni sulle visite ultimamente 
fatte ai Rifugi I consoci Ispet
tori Dott. Guido Bertarelli per la 
« V. Alpini », Ing; Ernesto Bra
sca i>er'la «Luigi Brasca », Ing. 
Lavezzari per,la «.Gianni Casa
ti ». Nunjierosi ..altriv recatisi : in 
questi giorni ai rispettivi Rifugi 
hanno annunciato l'invio di re
lazioni. ; 

Lutto del Consigliere Pantana: 
Il Consigliere. Cav. > Rag.< Ennio 
Fontana^ tenente al 4.o A^plni.-
richiamàto, è statp colpito da 
US,; guàvci-vlutto:—laj-morte.-idella 
Madre. Il Presidente gli ha B-
spresso i sentimenti di viva sim
patia, da parte del Consiglio. 

La casa del Consìaliere Hao' 
Luigi Luciani, Capitano al V° 
Alpini, richiamato, è stata allie
tata dalla nascita dèi piccolo 
Carlo. La Direzione iporgè feli
citazioni vivissime. • 

I rifugi del C.A.I. Venezia 
La presi-lenza del C. A. I. se

zione di Venezia coinunica ohe 
X suoi Rifugi: Venezia al Pelmo. 
San Marco alVAntelao, Caldai 
al Civetta, Mulaz alle Pale di 
Focobon sono regolarmente a-
pertl e funzionano con comple
to e normale servizio di alber-
ghetto. • -.; 
, Il riuovo rifugio- Onorio Faller 

all'Ombretta (Marmolada sud) 
è stato ipure aperto ai primi di 
agosto. \ - , ' -

, . - '• » - ! < - • — ' — • • • '̂  

SÌ rIpiiTiyi Iglu.^. 
L'ultimo nùmero (agosto) de 

Le Vie d'Italia, l a rivista men. 
sile della Consociazione Turi
stica italiana, sotto la rubrica 
« Alpinismo » par la a lungo 
del. campeggio in « iglu » con 
un articolo tecriico nel* quale 
sono descritte e illustrate coi 
disegni già da noi pubblicati, 
le caratteristiche di costruzio--
ne del ^sistema eschimese. Si 
accenna anche alla propagan
da fattane dal C.A.I. di Mila
no e dal nostro giornale e da
gli effetti che l a stessa ha a-
vuto nel mondo alpinistico. 

Sarebbe interessante, pur es
sendo chiusi i termini del Con
corso invernale indetto dalla 
Sezione di Milano del C.A.I., 
sapere se qualcuno ha, tenuto 
conto delle esperienze fatte 
da i vari cainerati la scorsa 
stagione per tentare una pro
va estiva sulle altitudini più 
elevate: sostituire, cioè i l ' so
lito , camipeggio r estivo , con ; le 
tende col 'campeggio in «iglu». 
In caso affermativo il nostro 
giornale sarà ben lieto d i dar
ne notizia ampiamente. 

Sottosezione_G.A.H. 
La nastra Sottosezione 'non 

ha effettuato, per ovvie ragio
ni, il suo XVIII Accantona
mento^ che,, come gli anni scor-
•si,* • raccoglieva, .in u n a unica 
grande fariiiglia, per u n mese, 
la quasi totalità dei soci. 

Tuttavia l 'attività dei singo
li e delle piccole comitive del 
G. A. M. . n o n è rallentata. Ci 
risul ta ,che esse sono sciama
te, durante il pexio'do delle fe
rie, i n molti punt i della no
s t r a cerchia a lp ina : dalle.af
fascinanti Dolomiti di Fassa 
(Catinaccio e Torri di Vajo-
let) alla Marmolada, a l Grup
po d i Sella; da l severo Grup
po del Rosa all'Ortles; dalla 
nostra Grignetta ai monti del
la Val Masino. . . 

Questa dinamica attività a el
l a nostra Sottosezione sta a di
mostrare la viva passione che 
è sempre nel cuore dei « ga-
mlnl » per le.nostre belle Alpi. 

Soci militari 
Il Dr. Silvio Sagllò, • noto , ed 

apprezzato collaboratore . del 
GAI, attualmente capitano ' del 
Genio '6 comandante dell'S.o Bat
taglione speciale di collegamen
to. Egli è- fioro del suo Batta^ 
gliene col quale è stato sia in 
Piemonte che in Veneto. Du
rante gli spostamenti e le ma
novre egli ha compiuto qualche 
ascensione nel Gruppo delle 
Piccole Dolomiti e nel Gruppo 
del Pasublo. 

Egli Si ricorda sovente degli 
amici del CAI. 

Mortale caduta 
e difficile salvataggio 

nelle Dolomiti 
L'istruttore della Scuola na-

zionàle d'alpinismo di Val Ro-
sandra Gianni Mohor, di ri
torno d a una-scalata il 5 scor 
so,- veniva avvertito al rifu
gio Vaiolet cbe»dàlle Torri par
tivano gr ida di aiuto. In com
pagnia dell 'ing. Riva di Mila
no e di un valligiano, giunge-
•va sotto l a .Tor re Stabeler, o-
ve veniva informato che alla 
forcella -tra la Stabeler e la 
Delago era caduta la signori
na Anna Bohan, restando uc
cisa sul posto, mentre il com
pagno di cordata, per quanto 
incolume, era in condizioni di 
spirito poco buone, e incapace 
di risalire da solo. 

In un secondo tentativo, il 
Mohor ed il Riva salirono la 
Stabeler e nel buio :e nella 
nebbia, che nel frattempo era

no scesi, raggiunsero la salma 
della povera Bohan ed i l suo 
compagno. Con difficile e com
plicata manovra, dOipo ore di 
duro lavoro, tanto la- mor ta 
che i l giovane venivano tra-; 
sportati a l rifugio Alberto I . 

La 100" ascensione 
sulla cima del Sasso Lungo 

Il 26 agosto u. s. la guida 
Carlo Runggàldier di Selva h a 
festeggiato, la sua 100* ascen
sone sul- Sassolunga(m. '3175). 

P a r t i t i , d a l Rifugio Vicenza 
assieme a Giovanni Kersch-
baumer di Monte Pana e Va
lentino Uglietti d* Milano, il 
terzetto, " procedendo in corda
ta, per la direttissima e supe
rando difficoltà di i-5 e~ 6° gra
do,' raggiungeva alle 11 la ci
ma maggiore del Sassolungo. 

Lassù, all'abbràccio e a l -grl-
•Ao di gioia'-al 'festeggiato, 'ri
spose l'eco delle valli. 

f = » u b b U c a z l o n i r i c e v u t e 

Notiziario Alpino N. 26, per cura del 
Comando Superiore delle Truppe Alpi
ne. - Coiitlene: Attività alpinistica de. 
gli alpini in AHjanla - Nuove ascensio
ni - Notizie varie sugi! sports Invernali 
- Notizie vàrie su lavori; materiali, e-
guipaggiamento. comunioazioni in mon
tagna . Cenni di storia, di scienza al
pina ecc. , ^ ' , ' - i :, 

Sport ;iO*Potei«a.i «Libino 'Macellari 
'-'Unione Editoriale d'Italia''Glioma'.'"-=^" 
K' la documentazione di come la as
sidua severa pratica dello sport da 
parte dei giovani' del tempo di Musso
lini abbia validamente contribuito al 
nostro attuale possente inquadramen
to politico-jnllltare. 

Attività alpinistica 
della GIL di Qavìrate 

NOTIZIE IN FASCIO 

Soei inobiliiaSi: II' Dr. Gàridi-
ni. Consigliere sezionale, è stato 
mobilitato ed è capo di un ospe-
daletto. : ' -
71 lìifugiò « Maresciallo Diaz » 
in Valle di Mazia è stato sva
ligiato. Ha dato l'annuncio il 
consocio sig. Cesare Baroli, il 
quale, diretto alla Pala Bianca, 
il giorno 13 ago'sto sostò al Ri
fugio. Come è nòto 11 Rifugio 
non era stato aperto auest'anno. 

DeiUe indagini sugli autori del 
sacrilego si occupano i RR. CC. 
di Malles . ai quali è -stato de
nunciato. 

Il Socio Baroli, con encomia
bile premura, si è generosamen
te adoperato a riportare un po' 
di ordine nel Rifugio ed a chiu
derlo con mezzi di fortuna, prov
vedendo anche a fornire-alila 
Sezione informazioni,assai utili 

Nuovo Ispettore ' al Rifugio 
« Giovanni Bertacchi » è stato in 

ciale di oltre 150 Sezioni ' auesti .giorni nominato l'Avv. 

L'interessante p ò 
di due milanesi 

Due soci della iS.E.M. e 
C A.I. di Milano Attilio Abba 
e Riccardo Gaietto — non nuo
vi ad imprese di questo gene
re — haniio^ compiuto lo scorso 
mese un grande giro ciclo-al-
•pinistlGO.idella*.durata di otto 
giorni, periplo che arricchisce 
la serie dei tant i già compiuti 
In questi ultimi anni da essi 
e pubblicati nel volumetto di 
Bdoarùff Colombo « Valichi » e 
sulle riviste della S.E.M. e 
della' F.A.L.C. di Milano. 

Part i t i da Milano, per Bre
scia, Riva, Trento, Cembra, i 
due tenaci ciclo-alpinisti si so
no portati in Val di Flemme; 
da qui loer il Passo di Lavazè 
(m. 1805) e d i Nigra (m. 1690), 
e per Tires, Fiè, e Siasi sono 
andat i a trovare,l 'albergo del
l'Alpe a quota 1674. Scesi nella 
Val dell'Isarco, l a risalirono 
lino al Brennero (m. 1371); ri-
discesi a Vipiteno conquista-
•no il Passo di Sennes (metri 
2211); e da Bolzano per il pas
so della Mendola (m. 1363) e 
de .le, Palade (m. 1518) cala
rono a Merano. " 
: Risalita poi la Val Venosta 

e la Val d i Martello sino a l 
rifugio Nino . Corsi "Cm.. 2264), 
con bicicletta in ispalla ^ il 
sacco sul groppone, hanno 
compiuto la prima traversEuta 
con (bicicletta del Posso del 
Madriccio (m. 3123) calando a 
Solda. • 

.Scesi in Val' Venosta, peda
larono sino al Passo di Resia 
(m. 1507); ridiscesi ancora in 
basso valle, iniziarono l'assal
to all 'ultimo baluardo, il Passo 
dello Stelvio (m. 2758) che fu 
tenacemente conquistato. 

Da qui, a Milano. ' ' -
Giro di . grande imteresse tu

ristico e alpinistico, per le 
strade e valichi di nuova co-
struzione,--e per 1" ambiente di 
alta montagna. 

Il Comando della G.I.L.- di Ga.' 
virate ci manda questa relazio
ne da cui risulta il notevole 
gjyìóo di laddestnamento ai qua
le ha saputo portare i (giovani 
Iscritti. , , 
, «Anche, quest'anno ireiparti al. 

pini della'G.I.L. di iGavlrate han.-
no organizzato un iperiodo di 
escursioni nella zona alpina del 
gruppo dell'Ortles, sotto la vigi
le e paziente guida, degli ormai 
noti ed appasisionati doro Co-
mandanti. 

Dodici Giovani al Comando 
del Vice -Comandante int. della 
G.I.t., del Capo" Sezione Ginni-
co-Sportiva e 'del Comandante 
int dei Reparti Alpini, sabato 10 
agosto giungono In quel di Bor
mio nell'alta Valtellina, punto di 
partenza fissato per 11 campo 
moibile, di alta montaigna. 

Nella stessa giornata il plotone 
percorre la. Val FurVa fino al-̂  
l'altezza di Sj Antonio e quivi, 
attraverso la Val Zebrù, giunge 
con rapida marcia al Rifugio « V 
Alpini » (-2877 m.). Primo'.riposo 
ed il maittino seguente danno 
subito inizio alnuc'leo'Tleilà lo
ro atti'vità portandosi in vetta aj 
Monte Zebrù' (m. 3740) passando 
per il Giogo Alto {m. 3531); Da 
questo Giogo vengono studiate 
le varie possibilità (per una dif
ficile .ascensione: raggiungere la 
vetta del -ghiaccialo dell' Ortles 
attraverso il Giogo Alto. , v 

Il giorno 1-2 sveglia alle ore 3,30 
e partenza alle 4. Alle 6 si gicn. 
gè all'attacco della famosa cre
sta. Impossibilità di ascesa e, 
dopo rapido consulto, viene de
ciso che solo una. cordata pro
segua per cresta eg l i altri attac
chino Invece la parete. Nessuna 
esitazione. Ben quattro cordate 
61 mettono al lavoro. Dopo una 
improba fatica iper scalinare tut
ta quella'massa di ghiaccio, du
rata ' cinque ore, giungono in 
vetta "alla.quota 3720. Nell'asce
sa era stato necessario prepara
re ben 500 gradini ed il collaudo 
delle piccozze- è stato davvero 
Soddisfacente. 

Qui si presenta una cresta dif
ficilissima che porta alla vera 
cima, molto affilata e carica di 
neve fresca. Nessuna tappa, nep
pure il temipo materiale di pren-
d;ere qualche cibaria e via. Il 
tempo, ideale al mattino, ora mi
naccia. Si taglia la' cornice e. 
per cresta, si prosegue. Ma il 
tempo si fa cattivo: lampi, tuo
ni e,una bufera molto- forte. 

Nuovo accanimento finché è 
raggiunta la sospirata vetta at
traverso mólte difficoltà. 

Sono le 18. Sono in grave ri
tardo. La tormenta aveva" nel 
frattempo cancellato ogni pista 
e quella che doveva essere la 
seconda mèta della giornata, la 
capanna Payer, è invisibile. Le 
cordate scendono.ai rifugio Bor-.̂  
letti che è chiuso. Nuova breve 
marcia jper raggiungere Traloi. 

Tempo impiegato: ?3ore di mar
cia consecutive. Questi nostri 
giovani alpinisti, già provati 
l'anno scorso nelle dure prove 
della traversata der massiccio 
del Monte- Rosa hanno portato 
felicemente \a termine la prova; 
Sono le ore 3 del giorno ,13 a-
gOStO. • / • ;; 

Il giorno 13. nuova marcia di 
dislocamento. . Raggiungono il 
Rifugio Payer «m. 3020); per. 
nettano e 11. giorno 14 (partono 
avendo come meta le varie ci
me dei dintorni. In una isola 
giornata vengono portate a ter
mine una serie di escursióni 
comprovanti l'alto spirito. di sa
crifìcio e di resistenza che sem
pre contraddistinsero i baldi gio. 
vani del nostro Comando G.I.L. 

Prima tappa il Rifugio Tabar-
retta (m. 2555). Indi Rifugio tdel 
Coston (m. 2720). Sosta 'di un'ora 
per il rancio. Attraverso la ve
dretta di Solda si giunge sino al
le pareti del Gran Zebrù (Passo 
della Bottiglia, m. 3462). Per là 
•vedretta -di Gedec- che-domlnst la-
lunga valle dei Gedec vene rag. 
giunto il , Col. delle -. -Pale Rosse 
(m. 3388), Col della Miniera. Ci
ma della Miniera. (3402) e. attra
verso la vedretta dello Zebrù, ri
torno alla Capanna «V Alpini»: 
s-oiio le ore 21. '-•>-Tr-~>-- ^ J-ÌÌ,,. 
• Il giorno 15 .è dedicato a l ri
poso. - , ' • 

Il giorno 16 sveglia notturna, 
partenza ore, 4. Nuova meta: U 
Monte Cevedale (m. 3764), Attra
verso Col della Miniera, Col del
le Pale Rosse, Vedretta dì Cedec, 
Rifugio Pizzini (m. 2706), Laghi 
di Cedec, Passo del Cevedale. sì 
raggiunge il Rifugio Casati' (me
tri 3276). , - , . • 

f)opo breve' sosta è raggiunto 
il Monte Cevedale. Di qui si ini
zia l'ultima serie di punte che,' 
attraverso 11 Col Rosole (metri 
3449), Col di-^Lamare (m. 3399). 
Raion di L'amare (m. 3705), Pas
so della Vedretta Rossa (m. 3405). 
Monte Vioz (m. 3644), li porterà 
a] rifugio Mantova (m.. 3535): so
no le ore 18. . -

Il giorno successivo per cresta 
passano il Dente del Vioz (me
tri 2900) e scendono, dopo la Ci
ma Vioz (m. 2502) alla confluen
za tra la Val del Monte e la Val 
di Lamare, a Pejo (m; 1502). 

Così ebbe : termine . questa e-
soursione dei nostri giovani. Sia 
sprone questo esempio di disci
plina « di forza ai futuri che 
sì'accingeranno a seguirne le 
orme. 
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L O S C A R P O N E 

Passeggiata a Calasca 

• ' ' •1 

4'̂  

10> 

Trent'^nni fa SB per giù, dnran-
g le ferie d'agosto, ci eravamo al-
ogati a Barca di Macugnaga fa-
endone base provvisoria d'incur
sioni su ,quelle ininterrotte e fra-
•lagliate. giogaie le quali, diparten-
Josi àsl massiccio del Monte RiT-

fiancheggiano la Valle Anza-' 
• c a - • • • ' • ".':''' - . ' • • '.' ' ' '- i ' • ' . : ' 

Ora in uno di quei giorni chi 
ai fece abbandonare in fretta la 
lostrai base - per « scendere mna -vvol-
a tanto lungo la linea di minore 
esistenza con un dislivello di sei-
ento metri, fu Edoardo con quel 
jo insistere-: 
— Non vieni con me a Calasca? 
— Sì... No.„ Sì... Non vengo, 

!CCO. 

— Vieni, fammi ?sto. piacere. Ti 
,s<iicuro uno spasso d'eccezione. 

Un po'* contrariato ma anche cu-
ioso, avevo finito col cedere. E 
osi alle prime luci dell'alba par-
ivo con l'amico seguendo le sorti 
j'un saltellante carettino diretto 
erso quel paese di Calasca, che , si 
rova — p e r chi non lo sapesse — 
,n po' in alto, a mezzo la valle. 
Eravamo già innanzi nel viag-

510, quando cominciammo a fen
dere piccoli assembramenti di val-
igiani raccolti nei larghi che fa
cevano la'Strada. Non ricordo be
ne, ma credo che i paesetti — Cep-
jomorelli, Pontegrande, ecc. — 
ossero anche imbandierati. Qua e 
à si sentiva un sonar di campane 
1 gloria. 
A gloria di chi b di che? 
— Ma cbe razza di festa c'è? 
— Eh,' eh -^ ridacchiava l'amico. 
— Che si va a fare a Calasca? 
— Vedrai, vedrai... 
Poi il ffiscorso cadde, perchè 

lell'effimera bellezza dell'ora — 
pungevamo in quella a Vanzone — 
fra riapparsa la rutilante parete 
3el Rosa. 

Poco dopo il , cavalluccio rimor-
•hiava faticosamente il earrettino 
u per l'ultimo'tratto di strada, do
minata in cima da una gran porta 
ronzata come da un arco trionfale. 
SbarcammiVi Dintorno spirava 

m'aria giuliva. I paesani erano 
tatti in giro con quel fare un po' 
impacciato che hanno i contadini 
juando vestono a festa. Si poteva 
giurare elle soltanto gl'infermi, i 
lattanti e i vecchi -vecchi fossero 
rimasti a badare- alle case. 

Mi misi subito a tempestare l'a
mico-: . . - , . . _ , _ ;,,, . 

— Ma che fanno? Ma che c'è? 
E mi ci arrabbiavo anche un pò?, 
dal momento che non riuscivo a 
arargli di bocca se non vaghe al? 

Iasioni. . : ,,' 
'Le sagre di paese, pensavo, sono 

quasi universalmente eguali. Pure 
qui è un'altra cosa, qui c'è come 
il segno di un timbro diverso. An
davamo intanto su e 'giù per la 
piazzetta paesana, ed io guardavo 
distratto il campanile.,. ...... ^ 

- E' la torre campanaria pivi al
la deirOssola — disse l'amico con 
l'aria ^i chi voglia eludere doman
de indiscrete. Poi aggiunse: • 

• La Valle Anzasca vanta questo 
primalo, dopo quello di possedere 
la montagna • piti alta dell'Ossola 
e seconda in "Europa. 

Infine disse: 
— Adesso andiamo in... « piazza 

farmi ». •. . 
Fui ad un punto di- credere che 

l'amico SI yolesse burlare di me. 
Ha come fummo sul luogo vi tro
vammo già adunata molta gente 
che si-spingeva e si aggiustava zit
ta atta,,gli sguardi fissi ad un pun
to solo'come per un'attrazione ma
gnetica. , . 

Allora guardai bene: e vidi gal
leggiare sulla marea delle teste cer
ti alti berrettoni pelosi sormontati 

pennacchi rosso-azzurri. Ciò mi 
indusse a lavorare di gomiti, fin
ché non giunsi davanti ad una stra
na accolta di cento e più forzuti 
montanari. Essi stavano schierati 
bravamente su due righe ed ave
vano un'aria piena di colore e di 
marzialità. V 

Vestivano infatti una loro pitto
resca divisa un po' pomposa, simi-. 
le a quella dei soldati di Napoleo
ne. Si vedevano giubbe - a coda 

intilIantV di bottoni dorati e cal
zoni bianchi, colletti ricamati in 
oro e larghe sciarpe a finissima re
lè argentate e dorate. Erano anche 
armati di moschettoni e sciabole. 
In più alcuni avevano sul fiancQ 
panciuti ' tamburi ed altri • ancora 
stringevano al petto lunghi, pifferi. 

Involontariamente il pensiero an
dava ai pifferi di montagna, quan-
ilo uno di quei militi ch'era di 
scolta levò in alto ad un tratto il 
l)UttaIiU)co„dando in un grido sten
toreo che agitò la folla e la fece 
ondeggiare. 

Che diavolo stava succedendo? 
Niente paura. La folla rovescian-

'iosi da una parte e dall'altra aveva 
aperto un varcò per dare il passo 
'<td una straordinaria cavalcata. 

Tutti i pennacchi rosso-azzurri 
<̂ Iie dondolavano ad ogni scossa sui 
berrettoni messi in fila, si erano 
fermati rigidi sull'attenti, mentre 
In cavaliere, più azzimato degli al-
'ri.e dall'aspetto anche più impo
nente avanzava.pettoruto in testa 
alla cavalcata. Domandatone a lìn 
vicino :« E' il colonnello, -— ci 
disse.. —, 11. colonnello col suo Sta
to Maggiore ». 

Intanto. il colonnello con mano 
che sapeva rompere la terra aveva 
sfoderato una grande sciabola che 
scintillò in aria come i!ba spada 
damascena, facendomi riflettere al
le fatiche delle donne di casa che 
l'avevano lustrata a quel modo. 

Fieramente eretto in sella e pro
cedendo al passo, del bticefalo, il 
capo della truppa pa^sò in rivista 
i suoi uomini, mentre pifferi e tam
buri attaccavano una marcia india
volata. 1 

— E' l'inno marziale della mi
lizia — disse il nostro informatore. 

— Tutti gli anni, eh; eh, festa 
doppia come oggi. Si onora S. Va
lentino patrono del p a e s e e S , Va
lentino protettore della milizia, da 
quel prode soldato ch'egli fu. 

Poi 6Ì guardò attorno e sorrise. 
Altro lui non sapeva. Ma io volevo 

saperne d'avanzo: e andammo an
cora, fra la gente in cerca d'un in
formatore più provveduto. ; Final
mente ecco il nostro uomo, ti ... 
, — Da quasi trecent'anni, signori 

miei — esordi — si fa - questo, e 
precisamente dall'epoca degli Spa-
gnuoli. Rimonta infatti al 1640 la 
creazione della « milizia della ter
ra » (si chiama così). Allora ogni 
regione aveva una propria truppa; 
Tna"solo*-in -Valle * Anzasca» nbir se 
n'è perso del tutto il seme. Men
tre altrove il costume s'è andato 
spegnendo via - via, qui a Calasca 
non ha voluto morire. 

— E quando si esercita . la mi
lizia;? 

— In agosto. E' questo il mese 
delle sue grandi manovre che cul
minano nella celebrazione odier
na, la quale si ripeterà anche il 
giorno dell'Assunta, come vuole 
lo «Statuto» del 1798 che «per de
creto napoleonico riformò il prece
dente,. 

-7- Ma con quali criteri vengono 
scelti i militi e nominati'gli uffi
ciali? 

— Quanto alla scelta lo statuto 
è esplicito. La milizia della terra 
non ammette nelle file gente' che 
non sia « dabbene, morale ed a-
mante della quiete »iv , 

— Amante ,^ella quiete? Ma que
sto non è punto belligero... 

— Sembra contradditorio, eh? 
Tuttavia, ragionando, è facile con
vincersi che gli nomini amanti del
la quiete, appunto perchè tali, de
vono logicamente essere pronti ad 
impugnare le armi per ristabilirla 
quando sia compromessa o per
duta. 

Giusto, pensavo io; è proprio in 
questo sentimento segreto che si 
riconosce l'aspetto eterno dell'i
gnoto soldati di ieri fe di sèmpre. 

— Ogni anno tutti gli ufficiali 
decadono dal grado — riprese il 
nostro informatore- — e i nuovi 
..vengono nominati mediante estra
zione.* Ciò avviene; ai .primi'di lu
glio con una cerimonia singolare. 
Ed 4 anche .allora che i paesani 
portano il « mascarpone » al neo
colonnello, dono rituale da trecen
t'anni in qua. 

— Sicché— commentò'il mio a-
mico — può accaderci di fare su 
ili montagna dove vanno al pa
scolo gli armenti del paese, qual
che curioso incontro. Eccoci, pu
tacaso all'alpeggio'di Pedriolo. Il 
mandriano ch'è di Calasca ed è 
loquace, sta raccontandoci certa 
sua vicenda. Ad un tratto vien 
fuori a dire,̂  per godersi la nostra 
sorpresa : « Quel giorno, quand'ero 
colonnello e montavo, un cavallo 
baio... ». ^ . . ^ , 

.Ma intanto la nostra curiosità fu 
attratta da un altare rizzato lì di 

.•fronte sul campo. Un cappellano-
moschettiere aveva indossato in 
fretta i sacri paramenti dando ini-

I ieio alla divina- funzione. 
j II celebrante procedeva spedito', 
e quando infine giunse all'Ite missa 
est, la truppa fece.alcune evoluzio
ni 6ul posto, poi s'incamminò a 
passo di parata versò il cuore del 
paese, con una turba di montanari 
al seguito. 
. Anche .noi. ci-riavviammo. E il 

nostro mentore : disse : 
. - - N e l pomerìggio e poi a sera 

si farà-la « birella ». Allora, sen
tirete. • . . ^ 

— Dunque - è una cosa che si 
sente? 

•—Già,, perchè si tratta di upa 
gran,: sparatoria... Una salve vien 
scaricata addirittura in canonica. 
Figuratevi Io scroscio di cento mo
schettoni ! La casa ne è tutta rin
tronata. Allora accorre l'arciprete, 
e dispone subito un'abbondante me
scita di vino... 

In quella giungemmo nella chie
sa affollatissima di devoti per la 
messa solenne. Un posto di prima 
linea era assegnato alla milizia, co
me si conviene a soldati d'onore ; 
sicché quando l'arciprete sì volta
va pei: il Dominus vobiscum, pare
va' se li contasse con una' rapida -
occhiata. E a ime veniva un pen
siero un po' irreverente:, che fa-
cèsse il conto dei fiaschi di vino 
che gli avrebbero vuotato quei ga
gliardi bevitori dopo la scarica a 
salve in canonica, come voleva la 
tradizione. 

Un sermone di circostanza fu 
pronunziato; poi, a messa finita, 
ecco la processione che si snoda 
per le vie del paese con i moschet
tieri indrappellati 'al seguito, e in 
mezzo l'ondeggiante baldacchino. 

**« 

Più tardi, consumato il pasto, il 
nostro informatore ci disse: 
• —Bisogna .essere qui la -vigilia 
della prima domenica di agosto. 
Allora a notte fonda vedreste, si
gnori miei, quattro strani figuri 
impennacchiati raggiungere con aria 
circospetta i casolari d'una delle 
sparse frazioni.-

Tutti dormono sodo. Il silenzio 
è profondo. E "i quattro venturosi, 
che hanno ricevuto l'attributo di 
« cadétti » camminando in punta di 
piedi si fanno.sotto una certa fine
stra e cominciano un ca' del dia
volo da risuscitare un morto, otte
nuto col bizzarro concorso di pif
feri e di tamburi. Allora la fine
stra si spalanca . con violenza e 
scende... Un secchio d'acqua? Nem
meno per sogno: scende una voce 
giuliva sii quei quattro matti, e li 
placa con le fatidiche parole: « Olà, 
amici! Adesso vengo rad aprirvi». 
' Ben presto la tavola è imbandi
ta, e. a fiotti «corre il vin di Pie
monte. Così allegramente mangian
do e", trincando, i quattro cadetti 
iniziano la prima delle dodici bi
sbocce, che tante sono le frazioni 
del 'ipaeS'e e pari il numero degli 
ufficiali cui si dovrà battere la dia
na. 

Ma era per cominciare la K bi-
rella », cioè l'altra onesta benché 
fragorosa pagina di vita paesana. E 
per non mancare la partita andam
mo subito sul posto. 

Stavano là file di mortaretti di
stribuiti in batterie e ,con gli ar
tiglieri pronti ad innescarli. Un 
po' discosto erano schierati i mo

schettieri agli ordini dei. loro uffi
ciali. •• v,., ', '?. ;,'' ,'•:•' 

'Ad un" certo"! punto gli artiglieri 
dettero inizio al -bombardamento, 
mentre ' la truppa — dirò cosi — 
di linea si mise a tirare scariche 
« a c o m a n d o » precedute dal rullo 
forsennato dei tamburi. 

Ma ciò che più incuriosiva era 
il vedere come funzionavano i mo
schettoni, caricati all'anticav con 
un'infinità di movimenti. In vén
tiquattro tempi — al dire di mio 
nonno, buon'anima — e occotre-
vano 'saldissimi incisivi per adden
trare e strappare d'un sol colpo il -
duro cartoccio con la palla e la 
polvere pirica "dentro, quella pol
vere cbe dava poi luogo allo span
dersi di molto fumo e al volìo fit
to degli «stoppacci.briiciacqhiati. 
' -^ C'è da credere — postillava 
scherzosamente il mio amico -^ 
che queste salve ' abbiano un ruolo 
non piccolo nelle funzioni della 
milizia. Più di uno, scommetto, 
vuol -farne parte solo per il piace: 
re di caricare lo schioppo all'an
tica e sparare in aria a quel modo. 

L'ufficiale spiegava prima a chi 

si dovesse dedicare la scarica: « I n 
onore di San Valentino, battaglio-
ìie-,- fuoc'». . .'/ j ; ;• ; 

L'onore, toccò in seguitò a molti 
altri)Santi, "e.'.poi alle autorità ci
vili e poliUcbe. 

A sera si fece l'ultitiia salve, e 
fu consacrata a tutti r mòrti di Ca-
lascaj la salve che sfegnò.il. coro
namento della festa e anche la sua 
fine. ' • 

Dopo, lasciammo ir paese. . 
Era notte fatta; e' ttìtt'attorno 

rossi falò splendevano di monte in 
monte come' i' roghi nelle notti o-
meriche per l'annunzio di vittoria. 

-—j A dir vero — si mise a com
mentare il mio amico ~^. la tricen-
tenaria istituzione bellica , della 
Valle Anzasca non ha mai messo a 
ferro re^fuocornessun-paese, e-nem-, 
meno guerreggiato. 

— Che ne sai tu? 
Ma ormai il mio pensiero aveva 

preso un'altra direzione e andava 
su diritto, al, dVIonrosa in ideale sca
lata, finché si addormentò su quel
le alte cime. 

Eugenio Fasana • 

La tragica|ffne 
della piccola Carla 

L'esatta versione della disgrazia 
Grande impressione ha. prò 

datito la tragica fine dalla bam-
•bina Carla Pezzi, caduta i l 
26 scorso in un crepaccio sul 
giiiaeciaio del Lìvrio. Della 
disgrazia i quotidiani hanno 
dato versioni inesatte, ed è ap
punto allo scopo di rettificare 
quanto è stato pubblicato che 
la zio -della piccola Carla, EnZo 
Pezzi, vecchio so.cio del C.A.I., 
alpinista e scia,tore, sottote
nente pilota della .R. Aeronau
tica ci manda l'esatto raccon
to del" fatto, d a ' l u i controllato 
e confermato dai presenti alla 
disgrazia, e dai soccorritori. 
Questo anche allo scopo di to
gliere , la penosa impressione 
suscitata nei familiari dalla 
inesatta versióne di cui sopra 
e di. dare il giusto riconosici-
mento all 'opera coraggiosa e 
spontanea di quanti hanno 
contrib"uito al ricupero , della 
piccola, salma. - . 

Ecco inifatti come si sareb
bero svolti 1 fatti: 

Il Dottor Carlo Pezzi, noto 
industriale bolognese, in com
pagnia della piccola figlia Car
la di undici " anni, e di un ni-

Eeco una delle ultime fo
tografia della 'Piccola Car-
la Pezzi, appassionata della 
montagna. Nata il 30 apri
le 1929, aveva una intelli-
«enza e-scezionale, unita a 
viva sensibilità: per queste 
sue qualità era assai cono
sciuta a 'Bologna e si ren
deva, cara a tutti. Appassio
nata della montagna, si era 
Iscritta al C. A. I. col desi
derio di allargare sempre 
più la sua 'attività. La DÌO-
cola, malgrado la giovanis
sima età, era una vera sipor 
tiva, perchè da qualche an-
no cavalcava, nuotava, re-

•mava e fin dall'età di tre 
anni aveva Intrapreso lo 
studio de lbà l lo classico. A 
11 anni faceva la terza 'Gin
nasio! Possedeva quindi una 
educazióne completa. Ulti-

-mamente si era appassiona
ta anche dello sci. riuscen
do a raggiungere una di
screta abilità. Ai suoi .fu
nerali, svoltisi il 31 agosto 
a Bologna, il concorso dì 
pubblico è stato enorme, te-
stlmoniando ratfetto da cui 
era circondata la piccola 
Carla e la commossa Im
pressione suscitata dal suo 
tragico destino. 

lato dal ponte di neve e sen
tendo cedere questo so t to i l suo 
piede, isi ritra,eva istintivamen
te, spostandosi "lateralraente e 
avanzando 'dove la ne.ve omo
genea le appariva,^ sicura. 

La mamma, -che dalla ter
razza del rifugio guardava le 
mosse della sna bambina, la 
vedeva còsi scomparire nel bu
co apertosi improvvisamente 
nella neve. Terrorizzata si "pre
cipitava verso il luogo della 
disgrazia, m'entre il •maHto da-
l'allarme. 
. Immediatamente un folto 
gruppo, di sciatóri ed alpinisti 
si- recava presso il crepaccio 
ed il noto^'campione di sci Leo 
Gasp'Crl per ,primo si calava 
nel crepaccio che era largo 
circa 80 centimetri. 

Poco dopo però risaliva per
chè la corda portata non .era 
suiBcientemente lunga. L ten
tativi di salvataggio si susse
guivano quindi con ritmo feb
brile e mentre Gasperl, Kiel; 
berg, , ì fratelli Zappa ed altri 
si alternavano nel lavoro -di ri
cerca nell ' intemò 'del crepac
cio, tutti gli .al l ievi del corso 
di sci', le sciatrici del GUF 
Napoli, gli ospiti del rifugio, 
si prodigavano in ogni modo 
ne.r rendere agevole l 'opera di 
soccorso e per .sostenere i fa
miliari aififranti. -

In particolare Aurelio Zap
pa, che è stato i l .primo a rin
venire il corpo della piccola a-
circa "40 metri 'di profondità, 
ha fi'CÓnfermato le isue-eccezio
nali doti di generóso coraggio, 
continuando ostinatamente nel 
tentativo di liberare il corpi-
cinb dai ghiacci che lo strin
gevano, malgrado i richiami 
dei; compagni, 1"quali ve(ieva-

.no che il freddo d'ella notte 
faceva .pericolosamente i-estrin-
gere il crepaccio. ' ' , 

F u latto* uscire traendo a 
forza sulle corde, . poiché 
il -crepaccio si .-era tanto ri
stretto da. premerlo, ormai for-

s'temente, tanto c h e Zappa uscì 
ij(;sl contuso, col petto illividito dai 

ségiii .della corda. L'opera di 
ricupero veniva condotta a teo-
mine dairal lenatore Kielberg 
che verso le ore 14 del giorno 
27 riusciva a liberare comple
tamente la salma. Il Dottore 
D'resente- constatava «he la 
morte era s t a t a i s tantanea 'per 

. l 'ur to contro 11 ghiaccio. , 
Le ricerche furono condotte 

con ritmo incessante dai se
guenti: ^ 

Scuola di sci FISI - maes t r i : 
Leo Gasperl, Peer Kielberg, 

i Pietro Locatelli, Sand.ro Arizzi 
•e tutti gli allievi. Guide: Au
relio Zappa, Dante Zappa. Ari
stide Compagnoni, Filippo 
Compagnoni. Militi : Attilio 
Giacomelli, Giuseppe Guanella, 
Oliviero Confortola e tutti gli 
ospiti del rifugio. 

A nome del babbo e dellO; 
mamma della piccola Carla, 
dobbiamo qui porgere un cai' 
do ringraziamento per tulli 
questi buoni arnici della, mon
tagna che, con la loro corag-
giosa fatica hanno almeno per
messo il ritrovamento del cor
po, unico'' conforto- nell'imrrVa-i 
nità della perdita. ' ; 

LA "PRIMA" CONTESTATA 

potè, il giorno 26 part iva dal 
Rifugio , Livrio verso le ore 
16,30 per raggiungere la Pun
ta degli Spiriti , . 

Compiuta l'ascensione e -do
po essersi trattenuto alquanto 
sulla vetta per , ammirare il 
magnifico panorama, Iniziava 
coi suoi la discésa alle ore 
18,30. Tutto procèdeva rego
larmente fino agli ultimi cam
pi di sci alla base della mon
tagna. •' .. : 

Proprio sull 'ultimo pendio la 
piccola Carla 'Cadeva e risen
tendo un leggero . dolore alla 
caviglia, si ttoglieva gli sci, 
probabilmente con l'intenzione 
di proseguire a .piedi. Durante 
tale operazione uno sci le sfug
giva e, seguendo la pendenza, 
scivolava rapidamente in dire
zione della vedretta della Tu-
ckett. 

La piccina incamminatasi 
sullq, traccia dello sci, giungeva 
in breve al crepaccio dissimu-

Torna in scena 
la pare te N o r d \, 

del P i z z o d 'Ucce l l o 
.-Nino Oppio ci manda da Mi
lano in data 23 agosto scorso 
una lettera ' circa, la scalata 
della parete Nord del Pizzo 
d'Uccello, nelle Alpi apuane, 
scalata di cui l 'ing. Stagno di 
Genova ha contestata la prio
rità, e che "per dovere di Im
parzialità pubblichiamo inte
gralmente; 

« Alleviamo da lo « SCARPO
NE.^ del 16 luglio U. s: una 
corrispondenza delVing. Sta
gno di Genova nella quale si 
dichiara che una dozzina di 
anni primci di noi ben altre 
due cordate avevano risolto il 
problema della parete N. del 
Pizzo d'Uccello nelle Apuane, 
per cui la nostra, salita del 
2 giugno scorso — come da 
resoconto pubblicato su colesih 
giornale nei nùmeri del 16-6 e 
delVl-7 p, p. — non aveva di
ritto al primato ottribuitoU, 
perchè veniva terza in ordine 
di tempo. 

Non per desiderio.di polemi
ca, di cui -—piaccia o no - -
lasciamo, il pianto :,•a chi l'ha 
inizialìa, ma : pel dovere' anzi 
péri diritto .di chi,, chiamato in 
catisa, ha da difendere jl pro
prio operatot ìsiamo- costretti 
ad impugnare 'la penna con la 
convinzione che la priorità del; 
la nostra salita ci è ingiusta
mente contestata. • ' ' / 

Semplici alpinisti, - sia pure 
di m,odesta' legatura intellet-
iuale, siaMo avvezzi tuttavia a 
consultare sempre' e con di-
ligenzà le ,piji o menò cele
brate guide e' le. pubblicazioni 
alpinistiche che riteniamo via-
lièo indispensabile di ogn^i vero 
alpinista in cerca di novità; 
nòhÀolo,,.W<a ,per maggior gor 
ranzia di sicurezza, nel dub
bio, amiamo sincerarci, delle 
notìzie raccolte, sul posto stes
so'dell'azione e interpellare al 
caso persone che-in fatto di 
storia alpìnisMcà rie' sanno più 
di 'noi, idirigendoci magari agli 
stessi valenti e pazienti com
pilatori di guide. Nessuna leg-
ge'rezza, dunque, a. questo ri
guardo da parte nostra. 

Xnvece,:ci 'si. accula anche di 
mancata osservanza di tali 
no^e elementari, il che equi
varrebbe ad una patente di ba
lordaggine. . 

xCopienori'ènel nostro-pen-
sie'^O-di-svalutare l'attipità al-
pinfstica svolta da altri prima 
di -^oi sul versantk settentrio
nale del Pizzo d'Uccello, così 
nop, contestiamo l'importanza 
dei'tentativi abbastanza recen
ti di sèalata diretta della pa
rete. Nord dello stlesso Pizzo od 
opera dèi Calorosi e notissimi 
accademici Gervasutti • Bona-
cossa.ecc; i quali, per il fatto 
medesimo di aver accarezzato 
l'idea di dare la' scalata diret
ta'i alla parete in questione, 
forniscono la prova che si t'rat. 
tapà di una salita inedita, di 
un.nuovo problema ancora da 
risòilvere.. Di^ questi tentativi, 
del'resto,'lungo l'itineràrio da 
noi' seguito, trovammo noi pu
re, tangibili tracce, consistenti 
in alcuni chiodi e cordini attri
buibili senz'altro a dette cor
date. 

Ar farla breve, sentiamo di 
affermare che le precedenti 
cordate Daglio-Frisoni-Sabbadi-
ni-Stagno e :> compagni hanno 
raggiuntìo la vetta del Pizzo 
d'Uccello per il versante N., 
senta' risolvere il vero proble
ma, della parete N. 

'Prima di chiudere, ci per-
tiamp di esprimere un ramma
rico; ed è che più simpatico e 
soprattutto più sportivo sareb
be flato — a- nostro avviso — 
il pesto da parte dell'ing. E. 
Stagno se, anziché erudirci 
con.,battute pubblicitarie e con 
spupti ironici, ci avesse fatto 
recapitare •una fotografia od 
uno, schizzo recante l'esatto iti
nerario seguHo dalla sua cor-
datti, anteponendo il tracciato 
allè,,fparole,- le quali troppo 
spesso — come si sa — adom-
.broii^o la', verità». ,', 

; Pè t d i r anche i a nòstra sili 
cascj;in contestazione, ci sem
bra che la verità indiscutibile 
si potrà avere .qol raffronto 
delle due vie di sali ta, suffra
gate magari da fotografie coi 
relativi tracciati. 

• r — > * ^ • . 

Un film nelle Dolomiti 
La mattina del 12 agosto scor

so, presso 11 rifugio Ciampediè. 
nella zona del Catinaccio, si è 
iniziata la Tìlevàzione degli e-
sternl del film « Terra bassa » 
con la ragia di Leni Riefenstal, 
l'ottima realizzatrice di « Olym-
©la». 'Fra gli interpreti princi
pali figura lo scalatore dolomi
tico Giovanni Steger e la sciatri
ce Paola Wieslnger, Altri esterni 
di « Terra bassa » verranno gi
rati-presso le torri del "Vaiolet. 
' '', '.~—' '—""'—' ~— 

Là minesima ascensione 
de l C a m p a n i l e Basso 

Il giorno 5 scorso è stata 
compiuta Ig. rr\illesima ascen-
siòne del celebre Campanile 
Basso nel gruppo dolomitico 
di Brenta, il più fantastico o-
belisco di roccia e il più clas
sico e il più difficile delle Al
pi. L'onore della millesima 
scalata è stato conteso tra di
verse cordate, ma la ' fortuna 
è. toccata -a quella formata da 
Gino risoni e Paolo Graffer 
del C. A. I. S. A. T, di Trento, 
e da: Marcello Friederìchsén di 
Venezia, che per prima ha 
raggiunto la vetta. 

Il Campanile Basso di Bren
ta ha una fama internaziona-
'tè^rìèl campo.alpinistico, costi
tuendo una delle più ardite 
scalate d'Europa. Il superbo 0-
belisco dolomitico è stato vio
lato per la prima volta-il 12 
agosto 1897 dal patriota trenti, 
no Carlo Carburi, il quale 
giunse però fino a pochi metri 
dalla vetta e dopo avere fatto 
un arditissimo, guanto vano 
tentativo per coronare la sua 
generosa fatica, lasciò sull'ul
timo terrazzo un biglietto con. 
gli auguri di miglior fortuna 
per coloro che dopo di lui a-
vrebbero tentato l'ascensione. 

.Furono due tedeschi, gli stu-
denti d'Innsbruck Otto Ampfe-
rer e Carlo Berger, che il 18 a-
gosto. 1899, facendo tesoro del
la descrizione pubblicata dal 
Garbari, portarono felicemente 
a termine la grande impresa. 
Da quell'anno i più noti viola
tori di vette d'Europa si avvi
cendarono su quei strapiombi 
e qualcuno vi lasciò anche la 
vita; ma sempre grande è il 
fascino che esercita sugli alpi
nisti il Campanile Basso: lo 
attestano le mille scalate com
piute fino ad og^i e quelle che 
indubbiamente seguiranno ne
gli anni venturi. 

la (( f t la 
sol campanile Basso di Brenta 
" U n volo della fantasia im-

pietratS», cosi direbbe u n ^ ò e -
t a di questa, magnifica e sel
vaggia guglia dolomitica, già 
definita non senza ragione «i l 
più bel campanile dell.e Alpi». 

L a ' s toria della sua conqui
sta è fra le più singolari. Dal 
tentativo quasi riuscito" del 
trentino Garbari nel 1897, che 
apr ì veramente la- via della 
ve t ta ' (egli arrivò infatti, 'va
lendosi dei mezzi imperfetti 
del tempo, a pochi-metri dalla 
sommità su u n esile pianerot
tolo che p r e s ^ p o i i l nome di 
« terrazzino , Garbari ») all'in
tegrale conquista effettuata 
due ann i dopo, nel 1899, dai 
tedeschi ; Ampferer e Berger 
che ne seguirono le orme, è 
tu t t a un'epopea di sforzi e di 
ardimenti . 

Oggi si può dire che tutte le 
pareti, gli scorci d i parete, gli 
spigoli, : le . fessure di questa 
fantastica stele, classica ed 
elegante, di questa perfetta co
struzione dolomitica, sono sta
ti scrutati, tentati, assaggiati, 
vinti. . • 

Di; un episodio curioso, e gen
tile cji ha riferito il celebre sca
la tore Preuss, che superato un 
buon trat to del Campanile in 
compagnia della sorella e di 
un giovane amico e giunto su 
una larga cengia detritica a 
una sorta di: spalla battezzata 
par antitesi << stradone provin
ciale », lasciò i due compagni 
co l . r i tuale: « Aspettate. "Vado 
e torno » e ripartì solo col suo 
indomito coraggio all 'attacco 
della vergine parete Est, stra
ordinariamente difficile, che 
prese poi il suo nome. Ritor
na to dopo u n certo tempo vin
citore e raggiunto i compagni, 
domandò come avevano pas
sato il tempo dell 'attesa; «Ci 
siamo fidanzati », disse, dopo' 
una breve esitazione, la sorel
la. Nori c'è che dire:; il tempo 
era stato impiegato ibene. 

lAnche il Campanile Basso 
subì, la sorte di altre vette non 
meno celeibri. Quanti mài alpi
nisti hanno ricevuto a i piedi 
di questa superba torre il pro-
venziale « colpo di folgore »? 
Una. legione. 

Così la sua fama di inaoces-
sibilità primq, e dì difficoltà 
leggendarie poi, andò col tem
po scemando e via via più nu
merosi sorsero gli audaci che 
osarono l'impresa appareixte-
mente eccezionale. Tanto che, 
dopo poco più di ot to lustri 
dal primo tentativo, gli alipi-
nisti di ogni paese che ne 
hanno compiuto la scalata si 
noverano a migliaia se si pen
sa ad, una media d i t re uomini 
per cordata. 

Progresso? Evoluzione? Cer
tamente. . Progresso tecnico ed 
evoluzione psicologica. 

Una statìstica delle ascen
sioni compiute a tutt 'oggi? Es
sa risulta: nel titolo di questo 
scritto;' Ma' è.cco i particolari 
di quella che, senza esseme 
l 'ultima, rappresenta però una 
da ta , d a segnare <i a lba lapil
lo». 

Il 4' luglio u. s. la cordata 
t rent ina del noto dolomitista 
Gino Pisoni 'effet tuava in un 
tempo d a primato la « millesi
m a » as.censione del Campani
le Basso di Brenta, 

Notevole e anche per un cer
to verso edificante fu questa 
millesima perchè gli arrampi
catori, rinunziando alle con
suete pedule con suole di cor
da di pezza di feltro o di altri 
succedanei, compirono tutta la 
scalata usando esclusivamente 
scarponi con suole dì gomma 
brevettata ((Vibram». 

La millesima ascensione del 
Campanile Basso coincide .per
tanto con l'ennesimo collaudo 
dì tale pregiato mezzo tecnico, 
già largamente e con immen
so successo sperimentato su 
roccia é -neve, che l'inidustria 
i taliana offre agli alpinisti di 
tut t i i paesi. Ma. essa contiene 
anche u n riconoscimento; esplì
cito e senza riserve sul valore 
utilitario delle suole (("Verbam» 
nelle più difficili arrampicate 
di p u r a roccia, atteso che gli 
stessi specialisti dolomitici se 
ne.servono dimostrando in tal 
modo di apprezzarne i grandi 
e indiscutibili vantaggi. 

Mille volte sulla Jnnjfran 
La vecchia e ben n o t a guida 

svizzera Fritz Steurl . complen. 
do in questi giorni il suo 6I.0 
anno di età, si. è t rovata per 
la millesima volta sulla cima 
della Jungfrau (m. 4160). La 
pr ima ascensione del la famosa 
montagna venne effettuata 
dallo Steurl nel 1900. 
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Giovanni Fabre 
promosso capitano 

la tenente Giovanni Fabre, del
la Scuola Militare d'alpinismo 
di Aosta,, che nelle Olimpiadi di 
di Garmisch ;ed in altre compe 
tizioni intern'azionali sL è impo
sto iper le sue brillanti afferma 
zioni; è stato promosso capitano 

Gli esiprimianio il più vivo 
compiacimento. 

Corsi di sci al Teodulo 
Le at tual i circostanze non 

hanno consentito finora che 
fosse organizzata per quest'e
state . al Teodulo u n a vera e 
propria scuola di sci con classi 
ed orari iflssi, come negli an
ni scorsi. : Tuttavia, al fine di 
.soddisfare le numenose richie-
steda parte di apipassionati, è 
stato disposto, sotto gli auspi
ci della Scuola .di sci « Cervi
no », che a Cervinia siano a 
disposizione degli interessati i 
migliori ipaestri di sci della 
zona i quali, in considerazione 
anche delle buone condizioni 
della neve e dei ghiacciai, im

part i ranno lezioni collettive e 
individuali nella zona compre
sa t ra il Pian Rosa ed il Óolle 
del Teodulo, dove il rifugio 
« Principe d i ' Piemonte », del
la Sezione di Torino del C.'A.I., 
è aperto e; funziona con servi
zio di alberghetto.' 

Per informazioni rivolgersi 
a l la Sezione dì Torino del C. 
A. I., via Barbaroux 1, o alla 
signora Zanni, Cervinia (Ao
sta). 

I CABim DULIA MONTAGNA 

L' 
L'avanguardista Paolo Gior

dani, studente nella R. Scuola 
industriale di Udine, è rimasto 
vittima dî  up, tragico incidente 
mentre cercava ' di compiere una 
difficile scasata sul m-onte Ci
ma del £ieti nelle Alpi Clau-
tane (Udine). Il cadavere è sta
to rinvenuto dopo ricerche du
rate tre giorni. 

Il dott. Erasmo Barlsone 
La mattina dell'S scorso alla 

base deiUa Punta Giordani (Mon
te Rosa), tre guide alagnesi 
hanno rinvenuto, doipo febbrili 
ricerche, u cadavere del dottor 
Baris-Qne Erasmo d''anni 52. di 
Torino. 11 Barisone, eh© il 4 ago
sto era partito da Alagna per 
òompipre, da solo, un'ascensio
ne, non avendo più tatto ritor
no all'ailbergo era stato 'attiva
mente ricercato dalle guide sud
dette. Si ritiene che egli sia pre-
ciipltato dalla Punta Giordani, 
per una cinquantina d.i metri. 
I-a salma è stata trasportata ad 
.-Piagna.' 

ligi 
. lii giovane fascista Marco Ma-
riola di 18 'anni, da Macugna
ga, ottimo alpinista, è perito nei 
tentativo di raggiungere -la ci
ma del Gran FlUar (circa 4 mi
la metri), nel gruppo del Rosa, 
il 5 scorso. Mentre con un a-
micò saliva per uno stretto ca
nalone, si staccava una frana 
di ghiaccio e sassi. Il Mariola, 
dopo un volo spaventoso, rima
neva ucci_sfi ai piedi d&\ cana
lone. Il compagno miracolosa
mente illeso portava la notizia 
all'Alpe Gran Fillar e più tardi 
la salma veniva ricuiperata da 
quattro alpigiani e da una gui
da che la trasportavano a Ma
cugnaga, ove le ^ n o state rese 
solenni onoranze. 

—. »^t • 

Disavventure di alpinisti 
Gli studenti milanesi Carlo 

B-on-elli, Gino Lombardi e Luigi 
Monti, domenica 4 scorso, di 
buon'ora, iniziarono la scalata 
della Punta Rex. in "Valsesia. 
Discendendo in seguito per un 
canalone i tre giovani, nono
stante fossero in cordata, .sdruc
ciolavano, iprecipitando nel Ivuo-
to. Per fortuna' il Lombardi, che 
era l'ultimo di cordata, riuscì, 
ad un certo punto, ad appigliar
s i ad uno spuntone di roccia ed 
a trattenere ancbe gli altri due 
camerati. Alcuni a]j)inisti nova
resi, accorsi subito sul luogo, 
riuscivano, doipo lungo lavoro, 'a 
trarre in salvo i pericolanti. 
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De Agostini 
reduce dalle esplorazioni 

sulle Ande 
E' os,pite del Collegio Sale

siano di Buenos Aires, in atte
sa di potersi imbarcare per l'I
talia, il Rev. prof. Alberto De 
Agostini, reduce dall 'esplora
zione delle montagne della Pa
tagonia e della Cordigliera 
delle .Ande. 

Al valoroso salesiano il cor
rispondente di un'agenzia di 
s tampa itaio - americana ha 
fatto omaggio di copie dei 
giornali i taliani contenenti 
corrispondenze riferentisi alla 
sua ultima esplorazione. 

« L' ascensione, a l la quale 
non hanno ancora potuto ac
cennare i giornali perchè trop
po recente — ha detto Padre 
De Agostini — è quella com
piuta da me sul Picco -San Lo
renzo di 3700 metri, il più alto 
della catena patagonica ». 

Don De Agostini approfitta 
de.l forzato soggiorno bonae
rense per curare la pubblica
zione del volume « Andes pa-
tagionicos», (per il quale v'è 
grandissima attesa negli am
bienti scientifici e governativi 
dell 'Argentina e del Cile, 

Una cappelletla 
costruita dagli alpini 

ai rifugio "Ciao pois" 
Per iniziativa del battaglio

ne «Val d i Fassa» deU'll.o 
Alpini, si è svolta" il 4 scorso. 
al rifugio « Ciao Paìs », sopra 
Sahce d'Ulzio u n a significati
va manifestazione patriottica 
e religiosa insieme che nella 
corona -verde dei colli, circon
da ta più, oltre dalla potente 
cerchia." dielle Alpi„ acquistava 
particolare suggestione. 
.11 cappellano del battaglio
ne, don Maìicolini, -avendo fat
to osservare ai subì soldati 
quindici giorni prima che sa-
rebbe stato bello costruire una 
(piccola caj)pelletta e dedicarla 
alla Madonna • della Neve, la 
cui .festa ricorreva il 5 scor
so, .a suffragio degli alpini ca
duti nell 'attuale guerra, sen
z'altro gli alpini si misero al 
lavoro riuscendo a compiere 
l 'opera di fede in quindici gior
ni. Il tenente Tolleri predispo
se il iprogetto, una ditta tori
nese forni l ' a l tare : gli stessi 
alpini gareggiarono a fornire 
in (proprio vetri, attrezzi, og
getti di addobbo. 

Ed il 4 correpte alle ore 10 
si è sviolta la cerimonia della 
inaugurazione e della consa
crazione del piccolo tempio, al
la presenza dell'intero batta
glione schierato in armi e con 
l'intervento delle autorità mi
litari e civili della zona. 

Don Marcolini ha celebrato 
la Messa fuori della cappellet-
ta, ad un rustico altare presso 
il piccolo tempio; il parroco di 
Ulzio ed il direttore dei Sale
siani d ì Ulzio, lo assistevano. 
Accompagnavano la funzione 
l i tu r^ca , alternandosi nei ri
spettivi compiiti, la fanfara del 
battaglione ed il coro degli al
pini, diretto dal sergente Pe-
drottì. -Don Marcolini rivolse 
poi brevi commoventi parole 
al battaglione. Finita la Mes
sa venne recitata ad alta voce 
la (preghiera per il Re, pel Du
ce, per la Pa t r ia e quindi se
guì lo scoprimento della lapi
de dedicata ai Caduti alpini di 
questa guerra. 

*.»• 

Gli orsi nelle Dolomiti di Brenta 

Nella zona delle Dolomiti di 
Brenta ha fatto la sua comparsa 
il 7 scorso un'orsa bruna con un 
orsacchiotto che ha .sbranato sei 
pecore. L'animale, alla vista di 
alcujii alpinisti isi è nascosto 
nei boschi. 

Col 1.0- settembre prossimo -a-
vrà luogo a Berna l'assemblea 
generale dei delegati delil'-Asso-
ciazlone Svizzera Sciatori. 

2 1 A ' T ' O R I 
adottata prodotti 

€ m OR 
FASCEUE - GHETTE - MOLLEniERE 

elastiche nel due tansl 

VISIERE SPECIAli -CUOCERE PARA0RECCH1E 
T u t t o tecnicamente perfetto 

Per demolizione stabile 
la Ditta 

GIUSEPPE mERIITI 
si è trasferita provvi
soriamente al n. 26 int. 
e col r Ottobre entrerà 
ne l la nuova Sede 
V i a ' D u r i n i N . 3 
Le vendite continuano re
golarmente praticando 

prezzi d'occasione 

La pulizia esternai 
non basta. 
Proticete anche l'igiene 
intima e prendete 

LE" COMPRESSE DI (?*Ì=^ 

E L A \ I T O L Ò 
per l'antisepsi delle vie urinaria». 

g=a==a.Aut. Pfcf. No. 3530tLVvi" ' . 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

Per le vostre gite, escursioni ed ascensioni 
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LO SCARPONE 

II.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Picoza Costello - TORINO - Gallerìo Subalpino 
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Precisazioni e notizie 
Il XVI Campo Nazionale 

CAI-UGET, impostajto per di
sposizione della Presidenza 
Generale, su una più ridotta 
attività, dato lo stato di emer
genza, si è trovato d 'un traitto 
a dover affrontare la numero
sa •ed insistente partecipazione 
di alpinisti provenienti d a tut
te le principali città d 'I tal ia, 
partecipazione che è ijulminata 
cori Tina presènza di oltre 130 
partecipanti ch^ h a messo a 
d u r a prova tutte le risorse or
ganizzative della direzione del 
campo stesso. 

Successo quindi incontrasta
to e rimarchevole di, parteci
pazione a questa attività uge-
t ina che è ormai conosciuta in 
tu t t i gli ambieniti alpinistici. 

Siamo stati particolarmente 
lieti di sentire l'incondizionato 
elogio di molti partecipanti a 
Campi di Società Consorelle e 
specie di partecipanti a Campi 
della C.T.I. che hanno voluto 
mettere in evidenza l'ottimo 
tr£ittamento avuto al Campo 
Nazionale CAI-UGET. 

Sono per noi questi elementi 
d i particolare importanza, in 
quanto ci è di conforto, dopo 
ann i ed anni di appassionato 
lavoro, di sapere che anche la 
Uget, in questo importante 
settore, marcia affiancata ai 
molto più potenti organismi 
che dedicano la loro attività 
ai Campi Alpini. 

Pe r il prossimo anno vi sa
ranno ancora modifiche e no
vità. Ampliamento della veran
da belvedere che sarà portata 
da una capienza di 120 persone 
a 200 persone. 

L a cucina assumerà un a-
spetto grandioso in quanto sa
r à sistemata nella attuale sa la 
dedicata alle proiezioni cine
matografiche. 

Una apposita tenda accoglie
r à tutti i capi comitiva delle 
gite e una ancora più razio
nale sistemazione delle tende 
e di tutti i servizi renderà il 
Campo sempre ,più icomforte-
vole. 

A poco, a poco, si giunge 
così alla perfezione che è lenta 
perchè malata di quella ma
latt ìa che mina le società alpi
nistiche, cioè la onorata pover
tà o con parole molto più terra 
a te r ra la mancanza di soldi. 

Sedici anni or sono mancava 
tutto! Ora mancano poche, po
chissime cose. Vi sono però i 
ricercatori dei puntini che le 
fanno notare. Sonò cose da 
nulla , ma è difficile che chi 
le rileva ne faccia generoso 
a t to di donazione. 

A poco, a poco, in relazione 
alle possibilità, si daranno an
cora quei colpi di lima atti a 
raccordare gli smussi e ad ac
contentare anche i più sensi
bili elle/amano vivere con tan
ta confortevole tranquillità t ra 
tan ta rudezza di sito. 

E' logico, è umano che t ra i 
molti e molti che ci hanno 
palesata la jloro, ammirazione 
e che orniaì è,un ritornello che 
si ripètte^J'di arino in ianno e 
chèè ' paVa l l e lo ' con la nostra 
insistente raccomandazione di 
non, .partecipare al Campo 
quando- tu i t i i posti sono esau-

: riti: cori ;laspÈj?anza di trovare 
; sail>P,ré- il;, s'Jlitp, angolino, vi 
i sìa, tra la,^massa, l'uno od i 
; pochi^'fché "tion sopportano il 

compagno che russa, che non 
capiscon che in pieno Ferrago-

: sto con 150 persone a tavola 
non è (lata loro la possibilità 
di trangugiare i piatti uno do
po l'alti-o: minestra,-pietanza, 
frutta per a.vere poi maggior 
;tempo di... non sapere ,come 
far passare il tempo sdraiati 
al sole, che si stupiscono che 
al Campo non vi sia una do
mestica che appronti loro la 
branda, ecc. 

Il tempo è stato generosissi
mo di sole, j quest 'anno e la 
Val Veni ha mostrato a tutti 
i partecipanti la sua incoinpa-
rabile bellezza. La attività al
pinistica è stata meno att iva 
delle passate edizioni del Cam 
pò che hanno sempre ' offerto 
un notevole elenco di ardite 
imprese. A tempo di primato, 
sono saliti alla Guglia Nera, 1 
vecchi e fedeli Ugetini Fari-
nome e Merzeburger. 

Riuscitissima è s t a t a la le
sta della montagna, al la quale 
hanno partecipato con le forti 
guide di Cormaìore, i baldi al
pini a t tendat i nella zona. 

Segnaliamo ai Soci che sono 
in vendita i nuovi distintivi 
Uget: grosso L. 5; piccolo L. 4. 

E' pure in vendita il,bel cion
dolo Uget al prezzo di L. .8. 

Con il 15 di settembre verrà 
ripresa, dopo l a pausa del fer
ragosto, l ' intensa attività gite 
sia escursionistiche che alpi
nistiche. 

* 

Avvertiamo tutti 1 non soci 
della Uget e che hanno parte
cipato al Campo, che per la 
eventuale loro associazione al
la Uget teniamo valide, per 
l 'anno XV, le L. 15 versate in 
più come non soci, quale iscri
zione al Campo stesso. 

ai Aurelio. Bertozzi Mario. De 
Santis Alessandro, Plghettl Elio, 
Cavasola Giannetto, Cottaf avi 
Luigi, Biadene Alfredo, Marcia
no Massimo, iGlanninl Sergio. 
Chiarini Giuseppe, Villani Fran-
.00, Tabelli Fernando, Tenzi Lui
gi. Ferranti Leandro;, Buancri-
•stiano iGiuseppe,' Vitale Angelo, 
Battaglia Luigi, Ploconl Attilio. 
Ardini Alberto, Cornatti Vittorio. 
Agatl -Liplgi. • Squatriti Rugge
ro, Baldassarri Filipipo, De Kos-
si 'Gioacchino, Ferrerò Augusto, 
Martin Cesare., . 

Vita al campo CHl-UGET 
Già il sole accarezza coi suoi. 

raggi le tiende adagiate sui 
verdi declivi; guMlcmio fa da 
sveglia col s^uo chiacchierio, 
altri ancora riaprono gli occhi 
nelle incantevoli e rudi tende. 
Alzarsi si dovrebbe, ma sotto 
le coperte al caldo si passano 
ancora gli ultimi istanti e poi 
velocemente ci si munve, ile 
scarpe un poco induritei dal 
fredde notturno ed ì vestiti 
gelati, ma che importa? una 

! bella lavata al ruscelletto in 
I prossimità dell'accantonamentìo 
•e poi nella saletta da pranzo 
Iper consumare la calda cola-
\zione, festoso e m,attin:iero 
I chiacchierio di campeggianti, 
'programmi, alcuni partono 
con leggeri sac(}hi per brevi 
passeggiate. 

Mezzogiorno ci riùrova tutti 
attorno alla mensa, relazioni 
delle passeggiate a coloro che 
sono rimasti a fare l ana al 
campo; nel pomeriggio alcuni 
a fare un pisolino sotto le pi
nete, altri invece riprendono 
con lena le loro passeggiate in 
programma. 

Picapli gru^ppi di alpinisti, 
armati di piccozze, corde, ram
poni, moschettoni e colossali 
sacchi, taciturni e guardinghi 
preparano per la gitona che 
efettueranno nella notte od il 
giorno dopo. 

Il tramondo riporta al cam
po i gitanti che gioiosamente 
si raccontano le avventure 

I deilla giornata. La cena, ed an
che qualche bottiglia, fanno 

[passare le uWme ore della 
[giornata, qualcuno intona can
ti montanari che subito rac
colgono il favore dei presenti; 
adagio adagio la sala si vuo
ta e pochi sono quelli che an
cora si trattengono sino a 
tardi. 

Notte, la piccola città di tela 
dorme, ancora qualche lumi 
cino vaga tra le tende, poi si 
spegne. 

Tutto è tranquillo; solo il 
lieve canto dei grilli e l'eco 
dal fondo valle della Dora che 
s'innabissa sotto il ghiacciaio 
Di quando in quando di cupo 
rombo di una valanga che si 
stacca dalla Brenva rompe il 
silenzio precipitando a valle. 

MASAZZA GIOVANNI 

C.A.I. Sex. dell'URBE 
ROMA - v i a G r e g o r l a n A , 3 4 

ritorna agli Appennini 
L a Commissione gite avver

te che in settembre si ripren
dono le gite sociali a carattere 
alpinistico sui monti del La
zio e dell'Abruzzo. Da alcuni 
mesi la più importane attività 
della nostra Sezione aveva su
bito un certo rallentamento, 
dovuto prima alla guerra, poi 
alle ferie estive. Ora si ripren
de. Si ripeteranno le classiche 
gite al Velino, alle Gole di Ce
lano, al Viglio; forse si andrà 
a l Gran Sasso. Si cercheranno 
nuovi itinerari non percorsi 
in questi ultimi tempi. Si o r 
ganizzeranno anche gite di 
propaganda sui colli più vici
ni a Roma. Si riprenderà in
somma l'attività con l'antica 
frequenza. 

Inutile dire che alle gite so
ciali, .oltre a garant ire sempre 
la riduzione concessa alle co
mitive (70%) i soci trovano una 
ott ima direzione sia logistica 
che alpinistica nei direttori di 
gite, e la possibilità di un 
maggiore affiatamento t r a di 
loro. Le gite sociali poi han
no sempre un loro» tono dì al
legria scarpona che rende più 
lieta la compagnia e annulla 
gli eventuali disappunti pro
vocati dal maltempo. 

Nel prossimo numero dare
mo i programmi ijarticolareg' 
gii^ti delle gite; per quelle del
le prime domeniche dì settem
bre in sede saranno esposti i 
programmi; in ogni modo in 

linea di massima questo è iì 
calendario: 

15 settembre: Campo Catino, 
FanfilU^ Monna; 22: Filettino 
Oraziani, Serra S. Antonio, 
Viglio:'2'.): Festa del Pizzutel-
lo (Gita di propaganda); 5-6 
ottobre: Gran Sasso, Como 
Grande e Corno Piccolo. 

Statistica soci 
Diamo l'aggiornamento men 

sile del movimento soci della 
Sezione. Rileviamo con legitti
mo compiacimento che questo 
anno — grazie al concorso 
« Duemila » — il tesseramento 
SI è protratto anche nei mesi 
avanzati dell'estate, provocando 
un continuo è confortante af
flusso 41 nuovi scarponi alla 
nostra Sezione. 

Per mancanza di spazio slamo 
costretti a dare solo 1 totali per 
categoria come abbiamo ' fatto 
n^l "numero precedente: 

Ordinari, IS; Aggregati 9; Gii 
Ordinari 21; Guf Aggregati 7; 
Gli Ordinari 15; Gii Aggregttl 
3: totale 63, che aggiunti al to
tale precedente, di 558, forma
no un totale, generale di 621 
nuovi soci. . 

Soci in grigioverde 
Diamo un primo elenco di nò

stri soci sotto le armi ai quali 
inviamo un cameratesco e au
gurale saluto. Nei prossimi nu
meri pubblicheremo i nomi di 
quelli che ancora non ci sono 
stati comunicati: 

Brizio (Mario, Tozzi Vittorio. 
Golfieri Giuseppe, Angelini Re
nato, Petricca Giusei)a3e, Genti-

Riviste alpine 
Quel,soci che avessero -annate 

o numeri separati della. rivista 
« Le Alpi » o di altre a caratte
re alpinistico, italiane od estere, 
e Jion le utilizzassero per le lo
ro raccolte personali, faranno 
cosa gradita ad offrirle alla no
stra biblioteca sezionale, 
• I nomi degli offerenti' saranno 
citati nello Scarpone. 

Saluti dalle Alpi 
e dagli Appennini 

Un pacco 3i cartoline gros
so così documenta l 'attività 
dei soci sulle Alpi e sugli Ap
pennini nel mese d'agosto. 
Nonostante I-incertezza delle 
ferie, molti sono i soci che 
hanno svolto attività al]pinl-
etica sulle Alpi e parecchi so
no riusciti a combinare - all'ul
timo momento e solo pe r pochi 
giorni. 

.'Sarebbe utile dare u n elen
co particolareggiato delle sca
late compiute, ma la modestia 
dei soci e l a mancanza di spa
zio ce lo vieta. Diamo solo al
cune irivmmentarie notizie. Il 
nostro Presidente, rag. Brizio, 
h a trascorso le sue ferie al Ri
fugio Uniti nel Gruppo delle 
Vedrette Giganti affidato, ~ co
m'è noto, al la nostra Sezione. 
Agli Accantonamenti Naziona
li del Cai h a partecipato an
che quest 'anno un bel gruppo 
di soci. T ra gli altri si è di
stinto i l giovanissimo Umberto 
Gambelli che, come capo cor
data, ha scalato diverse cime 
nel Gruppo dell'Ortles e t ra 
l'altro, il Gran Zebù, raggiun
gendo il Passo della Bottiglia 
direttamente per la Vedretta 
di Solda. , . 

Due cordate di nostri soci 
(Bellotti, Montechiari, Malu-
sardi, Niccoli, ÌFratalocchi e 
Prandi) hanno compiuto tin 
lungo giro nel Gruppo dell'Or
tles e al V Alpini hanno in
contrato il Vice Presidente Ge
nerale Comm. Bertarelli, che 
si è compiaciuto dell'attività 
della Sezione di Roma, Arman
do lui pure la cartolina di 
saluti . 

L'ing. Laudi, Fausto Zappa-
roli, Peppino Maurizi e Guido 
Mezzatesta annunciano :; Mon
te Adamello in sci, Monìe Fu
mo in sci, Crozzon di Lares, 
Care Alto in sci, Cresta di 
Monte Croce in sci, tut to in 
una settimana. Tra i saluti in
viatici notiamo: Lardi e Tosti 
dal Gran Sasso, Vicentini, 
Mario e Carlo, Manieri, Porta, 
Lanciotti, Lustrissimi 'da l 
Campeggio dell'Uget, Gentili 
Augusto da Cortina, Barracq 
e Parisi d a Pictnisco, Palcani 
dal Cevedale, Sig.na Cioffi dà 
S Martino di Castrozza, Cla-
rici d a Selva, Dal Fabbro, Im
peri, Botti dal Rifugio Uniti, 
Fabjan dal Passo di Sella, la 
colonia Pighetti, iDurante e 
Ciavaglioli da Meta, Mangi-
nelli dal Lago Scaffaiolo. 

cera una volta t r a le balze del 
mio vecchio Gran Sasso, 

Il Gran Sasso è a due passi 
da Roma; è là montagna no
stra per eccellenza, la sola vi
cina che meriti veramente que
sto nome, perchè t ra le sue ru
ghe maestose si celano belléz
ze che ipoco o nulla hanno ' da 
invidiare a molti dei Gruppi 
più decantat i e famosi delle 
Alpi. Qui ce n 'è per tutti i gu
sti e per tutte le possibilità; 
dalla passeggiata quasi ro
mantica sui prat i coperti di 
fiori di Campo Pericoli e di 
Campo Imperatore alle verdi 
foreste del versante Adriati
co fino alle pareti ferrigne e 
quasi inaccessibili del Cefalo-
ne, deirintermesole e di Cor
no Piccolo. 

E' veramente bella questa 
nostra montagna che sorge nel 
cuore d'Italia! ' 

Merita la pena di visitarla. 
Ricordo, in proposito, l'im

pressione profonda che ne ri
portai, » or sono alcuni anni, 
quando, per la prima volta mi 
inerpicai t r a le sue balze. 

Erano ancora i bei tempi che 
la montagna bisognava gua
dagnarsela a furia di polmoni 
e di gambe; la montagna bel
la, semplice, pura conquistata 
palmo a palmo, dalle radici 
alla cima, con una lotta di o-
re, du ra ed assidua. Montagna 
che .richiedeva tutta intera . ia 
nostra passione e la nostra fe
de, per esser vinta. 

Avevo percorso in bicic] 
per ragioni... economiche Ir 
lunga e faticosa strada che da 
Roma, risalendo le valli r 
l'Appennino è toccando Aqui
la, mena ad Assorgi. Qui, in 
fondo alla minuscola Valle 
Verde era ad attendermi l'in
separabile compagno di allo
ra, che viaggiando in treno, 
portava con sé anche il mio 
sacco. ' 

Ero stanco e guardavo' 'ma
linconicamente dal bassòi la. 
interminabile mulatt iera sno-
dantesi su per i fianchi pos
senti del monte. 

Mentre ero assorto, in pen
sieri tutt 'al tro che lieti, da un 
auto sopraggiunta discesero 
una gentile signora e due uo
mini. 

M'accorsi di essere osserva
to. Destavano forse interesse 
le mie gambe e le mie braccia 
coperte di polvere bianca. 

La signora si avvicinò: 
— Sale al Gran Sasso? 
— Si s ignora: t ra poco ini-

zierò la salita. 
— Ci terremo compagnia : 

anche noi si va su. 
Fu cosi che nella luce di una 

serena sera d'agosto, carico 
dei mio sacco, battendo il pas
so dietro un gagliardo muletto 
inforcato bravamente da l la 
gentile signora, impresi la lun
ga e snervante salita che da 
Assergi, toccando la ' «Fonte 
della Portella » mena al rifu
gio Duca degli Abruzzi. 

Alla sera era lentaniente 
succeduta la nòtte : una notte 
piena di stelle terse, chiare, 
brillanti come solamente ^dal
le cime è dato ammirareli ' > 

La mia pr ima stahchezza. 
al l 'ar ia frizzante della ri^tte, 
era svanita. : '• 
' ' Oltrepassammo la « Fojìte 
e su per i brevi tratti pianeg
gianti della mulattiera accen
nai qualche motivo di canzo
ne. Poi la gioia del canto s''im. 

NELLA SOTTOSEZIONE DI META 

Campeggio mob i le 
Un campeggio mobile riusci

tissimo è stato fatto dai soci 
Bruno e Faustino Durante, coi 
loro amici M. Gialfei e G. San
tini. 

E' durato -dal 23 al 28 luglio 
ed i partecipanti ne sono tor
nati entusiasti. Eccone l'itine
rario: 

Meta — Arsiccia ed ivi attenda, 
mento in atte&a di Santini e 
Giaffei, provenienti da Trevi e 
da Roma; il 24 per Valle del
l'inferno dove sostaronQ" nelle 
ore più calde, raggiunsero la 
Certosa di Trisulti. Colà, cor 
dìahnente ospitati, sì trattenne 
xo tutto il 25 e visitarono la 
Certosa. Il 20 per la Monna, la 
Selvastrella e Campovano, rag
giunsero Campocatino. A quel Ri
fugio Principe di Piemonte dove 
sostarono la notte, furono trat
tati benissimo e cordialmente. 
Il 27 andarono a Filettino dove 
si attendarono alla periferia, 
destando viva e simipaticà cu
riosità. Nel pomeriggio del 28. 
per la Moscósa, tornarono a 
Meta. 

Da bravi alpinisti quali sono, 
non hanno evitato, anzi hanno 
cercato le difficoltà: ci sono 
state infatti due cordate. A Cam
povano hanno trovato la neve; 
hanno abitualmente camminato 
la mattina e nel tardo pome-
riggiov riposando nelle ore più 
calde. 

Ascensione al M. Viglio 
Nella notte tra il 23'e il 24 lu

glio il reggente A. Pighetti con 
le figlie Concettina e Nerina ed 
11 socio Durante hanno asceso 
11 Viglio. Nella sosta all'Arsic
cia trovarono i fratelli Durante, 
attendati per il loro campeggio 
mobile. L'alba e l'aurora, bel
lissime, furono salutate in vetta 
con (profondissima ammirazione. 

Un' ascensione 
al Qran Sasso 

. Senza, che avessi u n pro
gramma ben definito, questo 
anno, le vacanze estive mi son 
piovute addosso nella manie
ra più inaspettata e imprevi
sta. 

. Agli appelli rivolti ai com
pagni di cordata è stato inva
riabilmente risposto con la for
mula unica : « Sono sotto le 
armi ». 

E allora?... Che cosa si fa? 
Dove si va? 

E' presto detto. 
Se i giorni disponibili son 

pochi, se l 'allenamento è pre
cario e incompleto, tornerò an-

possèssò del mio spirito e qua
si fossi solo, t ra il cielo e l a 
terra, presi a cantare a gola 
piena! 

Il più anziano dei due com
pagni di asaesa, accennò a 
riposare u h istante. 
• Rimasi' ' a tenergli compa
gnia. Ripresa la marcia, ginn-
gemmo al rifugio a notte inol
trata. E r a intanto sorta la lu
na. Dall 'alto del monte della 
Portella, Campo Pericoli e 
Campo Imperatore, inondati 
dalla chiara luce, apparivano 
come paesaggi d i sogno, come 
qualche cosa d'inafferrabile e 
d'irreale. Il Corno Grande e 
r Intermesole brillavano come 
gemme gigantesche e ad esse 
faceva riscontro il fantasioso 
scenario offerto in lontananza 
dal Monte Camicia, dal P r e n a 
e da tut ta la chiòstra di monti 
ohe racchiudono in una cer
chia di fortezza ciclopica la 
immensa valle di Campo Im
peratore. 

Entrai nel rifugio con l'ani
mo preso da tan ta bellezza. 

Riuniti nella piccola sala in
tomo à,l tavolo, non ricordo 
bene, l 'entusiasmo, quali dia
volerie comiche mi suggerì. 

Ricordo però che si rise mol
tissimo 'fino al l 'ora che deci
demmo di aridare in cuccetta. 

Alla sveglia dell' alba, un 
mare di nebbia densa, lattigi
nosa,, fredda, riempiva le val
li e nascondeva le cime. 

Ma non questo poteva spe
gnere il mio entusiasmo; de
cisi col mio amico di partire, 
per raggiungere la cima di 
Corno Grande. 
-E con i compagni della notte 

ci salutammo; avevano deciso 
di ridiscendere : non avrebbero 
attesa la schiarita che d 'al t ra 
parte era problematica. 

I saluti (furono, come sempre 
in montagna, spontanei e eor-
diali. 

II signore più anziano, strin
gendomi la mano, si presentò. 

Fu allora che conobbi Car
lo Linati. , • • 

E l'ascensione al Corno 
Grande?. 

Ne riparleremo. Tra qualche 
giorno tornerò lassù e proverò 
a raccontare come è andata. 

Federico nPosti 
C. A. I . Roma 

S.E.M. Seiione C.A.I. 
S C I C.A.I. - S.E.M. 
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notte ar Gran Sasso 
Semo arrivati in cima alla Portella 

Che già moriva lèntamente er 
[g iorno . 

L'urtimo sole eu le vette i n t o m o 

brillava ancora e i n cima alla 
• [Majel la. 

Seenne la notte, appare qnarche 
[stel la 

N e r c ie lo . Su da Campo Imperatore 

Er vento porta, er canto d'nn 
[pastore, 

E triste, er sono de la ciaramella. 

Io sogno. . . sogno a te . L'occhio 
[smarrito 

Vaga e. se posa su 'ste cime be l le 

E su Campo Pericol i fiorito!... , 

Pal l ide e fredde guardeno l e stel le 

Mentre se sperde i n mezzo 
', [all' infinito 

s i lenzio, er pianto del le ciaramelle. 

Federico Tosti 
C. A. L Roma 

Gruppo Sciatori 

) Penna Nera 
Via N a p o Torriani N . 24 

I V I I L . A I N O ' 

Attività sociale 
Questa estate che volge or

mai alla fine, h a registrato 
un' at t ivi tà. mediocre, svolta 
singolarmente dai nostri asso
ciati che approfittando di 
qualche giorno di vacanza non 
hanno tralasciato di -recatbi 
sulle prealpi e sulle alpi per 
trascorrervi le loro ore di (ri
poso. La società, privata di 
molti che sono stati richiarda-
ti alle armi e coi quali si tie
ne in continuo fraterno con
tatto, non h a avuto la possi
bilità di svolgere quel pro
gramma estivo che si era pre-' 
fisso; anche l'organizzaziofie 
del nostro IV accantonamen
to sociale è svanii^ per le su
accennate ragioni. Esso sa rà 
messo in programma pel pros
simo anno, sicuri di trascor
rere quegli otto giorni in gran
de fraternità d'animi e di spi
riti, festeggiando sulle vette la 
sicura, grandiosa, fulgente vit
toria delle, nostre armi, . r . sw 

Nel corrente mese di settern-
bre riprendiamo la nostra rior
male vita sociale ed invitiamo 
i soci tutti a frequentare assi:.' 
duamente la sède. 

Saluti dal soci. — Contraccambia
mo rlngraz.iaimir), 1 saluti che ci sono 
pervenuti dal monti e dial mare .dal 
soci': Borlandell:, Pavesi, Zambrlni, Pa-
y«r e famiglia. MadilaveUì, Piazza, 
Della Corna, Pelosi, Volontè. Cingola-
nl. Bona Romolo. Benedetti, Moreschi, 
Bona Bemo, Astorrl. 

Orario sede. — Durante il mese cor
rente 1». sede sociale rimarrà aperta 
nelle sere di "martedì e giovedì dalle 
21 alle 23. . -' 

N OTE sui RIFUGI 

Riaperture in Alto Adige 
La Sezione di Bolzano aeiì 

Centro Alpinistico Italiano co. 
munlca che sono aperti i .ieffuen-
ti rifugi: ' 

Bolzano g,! Monte Pez (me; 
tri ii57) Dolomiti .Occidentali 
Gruppo Sciliar; Passo di Sella 
(m. 2176) iDolomitl Occi<ìentali 
Grupipo iSassolungo; •Lucalelli 
Antonio (m. 2459) Dolomiti Orien
tali alle Tre Ciane di Lavaredo; 
Puez (m. 2460) Dolomiti Uccìden. 
taii, ed Infine il Rif. picco Ivi-
gna ^m. 1817) Alpi Sarentine', 
aperto sólamente nei giorni fe
stivi. 

» 

Invito 
Tutti i soci sono invitati a 

passare dalla sede al più pre
sto, per compiere un atto di ca
meratismo verso i soci richia
mati alle armi. 

Gite in programmi^ 
E' in calendario pel 22 set

tembre u n a gita sociale sulle 
prealpi e la tradizionale «po 
lenta e osei ». 

Il programma dettagliato è 
visibile in sede; esso per r a 
gioni d'economia non verrà in
viato a domicilio. 

Rubrìca dei soci aUe armi 
Indirizzi: Allievo R. T. • JPic-

coli Franco - R- TorpJ • Fabrizi 
- Ministero Marina - Roma. 

Corrispondenza: Ricordiamo e 
ringraziamo con vivo piacere, i 
sioci: Biraghi Osvaldo, Piccoli 
Franco, Poggesi Valerio che ci 
inviano sipesso i loro Iricordi. 
Tutti i camerati del « Penna 
nera » inviano auguri e saluti 
cordialissimi. 

Riapertura del «Mussolini 
La sezione del C-A.I. di Pado

va comunica che col luglio scor
so-è stato riapèrto . il rifugio 
•« Mussolini » nelle {Dolomiti di 
Sesto alla itestata della Valle 
FdscaJlna. L'attrezzatlssimo rifu
gio" è ottimo punto di partenza 
per numerose escursdoni di ogni 
grado, non ultima i>er bellezza 
ed importanza quella della • Via 
degli alpini». 

L'incendio dello "Stoppani" 
Un violento incendio ha di

strutto il 23 agosto il rifugio 
Antonio ' Stoppani, nel gruppo 
delle Dolomiti di Brenta, 

I.'; rifugio era uno dei più 
noti e rimaneva .aperto tutto 
l 'anno. Il custode e alcuni al
pinisti che si trovavano nel ri
fugio, hanno fatto appena in 
tempo a salvarsi. . 

FRA I DOPOLAVORISTI 
• ^ — B ^ ^ ^ ^ » ^ ! I II IM 

LOMBARDIA 
' Il Dop. G.E.M. dì Monza or
ganizza per 1*8 corr. la sua la-
gita sociale a Mont'Alhano e 
Capanna Casalinl. 

Il 29, corrente avrà luogo la 
« vendemmiata gemina » con una 
gita ciclo-turistica a S. Colom
bano al Lambro. 

Il nostro accantonamento 
» a Chiareggio 
L'ultimo turno del nostro ac

cantonamento che si sta svol
gendo a Chiareggio non è tgi-
cora ultimato, m a ormai si 
possono t ra r re di già le pri
me sommàrie conplusioni sul
l'esito che esso h a avuto que
st 'anno. JtaprontEtto su basi 
ridotte in. conseguenza delle 
necessità contingenti, conser
vato ad esso uno spiccato ca
rattere di austeri tà e di com
postezza quale si dovevano im
porre coloro che vi hanno par
tecipato, non ai può discono
scere ohe i risultati più inspe
ra t i sono s ta t i raggiunti. In-
fatti oltre 450 presenze giorna
liere si sono potute contare ed 
il t rat tamento riservato d a Li
vio Lenatti nel suo Albergo 
Chiareggio, è stato,ottimo sot
to ogni rapporto, sia per l'ab
bondanza e varietà dei cibi, 
sia per i l - t rat to di cortesia nel 
servizio ed i a ogni altro,con
tatto con l'ospite, sia nel diri
mere ogni eventuale £ingolosi-
tà che si fosse prèèentata per 
l 'a uenza e'cezionale di. visi 
latori. 

Per noi però che ci è sem
pre stata molto a cuore l'at
tività alpinistica svolta da,gli 
accantonati, possiamo aggiun
gere che finalmente quest'an
no la nostra aspettativa non è 
andata d'elusa, infatti, tutto 
considerato e tutto proporzio
nato alla massa degli accan
tonati, non si può negare che 
uri deciso passo innanzi nei 
confronti degli accantonamen
ti precedenti è stato -fatto; :a 
ciò però, non _è s tata estranea 
l 'importanza alpinistica della 
zona prescelta e la grandissi
m a varietà e .bellezza di ascen
sioni, anche molto iinpontan-
ti, che essa h a sempre offerto; 
tanto è vero che d a un nostro 
accantonato, il socio Facchet-
ti, è stata effetlùata la prima 
salita del Pizzo Ventina per la 
parete E. N. E., in cordata 
col Giovane fascista Morsetti 
della GJ.L. di Sondrio. 

Riepiloghiamo rapidamente le 
ascensioni effettuate : 

Bellini - Saibenè :' Monte Di
sgrazia per la cresta N. N. E 
(Corda Molla) con discesa per 
la cresta orientale e per il 
Passo Cassandra; 

Gelosa - Corbetta - Bramani : 
Monte Disgrazia per la cresta 
N. N. E. (Còrda Molla) con di
scesa per Ja cresta occidentale, 
Passo Cecilia, Paso di Mollo; 

Saibene - Soro; P i z z o Ra
chele; ; . , 

Faochetti-Mdrsetti: P . i z z o 
Ventina, -prima salita diretta 
per la parete E.N.E. e traver
sata per la forcella Disgrazia 
al Bivacco Taveggia; 

. Facchetti-Cazza.niga; Punta 
Kennedy per la Parete E e la 
cresta N; 

Facchetti-Morsetji; Sentinel
la della Vérgine per la via nor
male della parete; 

iSaibene-Bellini-Soro : Cima 
Vazzeda per la via normale; 

Risari A. -Risar i G.-Bellini-
Coniugi C a n t ù : ; Traversata 
iSasso Fora. . •. • ; 

Aggiungiamo le numerosis
sime gite ' giO:maliere al LSgo 
Pirola, al Rifugio del Grande, 
al. Rifugio Longoni, al Passo 
del Muretto ecc. ecc. di per sé 
stesse molte volte vere e ' pro
prie escursioni. 

Rifugio Pialeral, il Rifugio Sa
voia, il Rifugiò Zamboni, il Ri-
fugio Omio, da tutte le dire
zioni ed in tutte le direzioni. 

Il concorso si chiuderà il 31 
dicembre prossimo, sarà dota
to di ricchi premi, anche in 
materiale fotografico, e le fo
tografie presentate dovranno 
essere delle dimensioni di cen
timetri 18 per cm. 24. Il socio 
Balboni Walter, reggente il 
gruppo fotografico, è a dispo
sizione di chiunque per forni
re chiarimenti e consigli. 

Informiamo inoltre che il nò
stro « Gruppo fotografico n cu
rerà l'esposizione in sede del
le fotografie fatte^ all'accanto
namento; per questa, esposizio
ne non vi è un vero e proprio 
concorso, ma le migliori' ver
ranno premialje. Come iyedete 
il « Gruppo fotografico T, di re
cente costituxione sta svilup
pando una attività degna di 
ogni elogio, solàrrienté esso ha 
bisogno di essere aiutato .dal-
l'adesi(fne di tutti coloro che si 
dilettano di fotografia. 

I riiugi della s. F. HI. 
costituiscono punti di partenza 
per interessantissime escursio
ni ed ascensioni in località non 
molto distanti da Milano e fa
cilmente accessibili. Frequenta
teli: vi troverete confortevolis
sima ospitalità ed ottimo trat
tamento, nonché la convenien
za di prezzi veramente favore
voli, perchè siete ancora in 
tempo ad usufruire dei prezzi 
speciali di pensióne giornalie
ra concordata con i nostri cu
stodi; eccoli: 

Rifugio S.E.M. al Piano dei 
ResinelU, soci L. 2b, non soci 
L. 27; • 

Rifugio Pialeral, Grign a 
Setteniìrionale, soci L; 25, non 
soci L. 27; , ; 

Rifugiò Savoia-ai Piani di 
Bobbio, soci L. 25, non soci 
L . 2 7 ; • , • , - ,•. ,- - • • , • , 

.Rifugio Zamboni all'Alpe 
Pedriala, soci L. 27, non soci 
L. 30; 

Rifugio Omio in Valle del
l'Oro, soci L; 27, nhn soi L. 30. 

I suddetti prezzi sono com
prensivi di alloggio, vitto sa
no ed abbondante, servizio ed 
inerenti, nonché della bianche
ria nei letti o cuccette; essi na
turalmente sono applicabili pe
rò per Un turno minimo di per-
manenìa nel rifugiò di alme
no una: settimana, altrimenti 
valgono le tariffe in vigore pei 
rifugi del C.A.I. ed esposte in 
ciascuno di essi. 

Per una nella loiogralia 
dei nostri Rifugi 

Con un po'' di rammarico si 
è dovuto constatare che nella 
nostra nuova sede mancano in 
modo assoluto le fotografie raf-
flgurantj. i nostri cinque rifu
gi; il Consiglio Diretìivo per 
tanto è venuto nella determi
nazione di affidare al «'Grup
po fotografico » semino H lan
cio di un concorso per dotare 
la sedè di questa serie di foto
grafie. 

Quindi avvertiamo tutti i so
ci di qiiesla iniziativa affinché 
in occasione delle loro gite non 
trascurino il particolare di fo
tografare il Rifugio S.E.M., il 

15 Settennbre 
V° anniversario della Rosica 
Domenica Ì5 settembre p . v. 

cade i r 5" anniversario della 
tragica ascensione alla Pun ta 
Raslca. In mesto pellegrinag
gio ci recheremo al Rifugio 
Allievi ed anche al rifugio 
Omio per commemorare gli 
Amici caduti. E ' In program
m a anche la salita alla Cima 
di Castello. Il programma det
tagliato della manifestazione 
è esposto in sede, e le Iscri
zioni, molJ;o limitate, si rice
vono pui-e esclusivamente in 
sede. 

I 50 anni di vita 
della S. E. M. 

Con l'il agosto 1940 il no
stro Sodalizio è entrato nel suo 
50.O anno di vita; altri dirà i 
trascorsi gloriosi di questo 
mezzo secolo: noi ci limitiamo 
a comunicare ehe là Commis
sione preposta^ ai festeggia
menti ha avuto' in questi ulli-
rni tempi un ' necessario ' tem
po di arrèsto per potersi orien
tare nelle difficoltà derivanti 
dallo stdtb di emergenza; co
munque a suo tempo verrà 
portato a conoscènza dei soci 
quanto sarà stato deciso per 
soìenizzare una data così'me
morabile nei nostri annali. 

Pagaie le quote sociali 
Ancora molti, anzi troppi,.non 

hanno pagato Ile quote sociali 
per l'anno XVIII, e siamìo^ or
mai alla line. Preghiamo anco
ra questi .Penitenti di voler 
provvedere con sollecitudine al 
pagamento di quanto dovuto, 
perchè il Consiglio Direttivo 
vorrebbe evitare il fatto antipa
tico dell'invio dell'esattore. Si 
mettano nei panni di chi dirige 
la Società e comiprendano che 
questi nostri reiterati inviti non 
sono fatti altro che per il suo 
primo vitale interesse.,' ' •. 

Culle. — Iia famiglila di Spartaco 
Dalla Cola è stata allietata dialla na-
&c.ta • di Federico. Augùri e Congraitu-
lazlonl vivissime anehe aì aneo non
no u che è-jl nastro.vi«e presidente. • , 

Lutti. — - lia signora Maria Vicini 
ved. Gallo, madre del socio Gallo Giu
seppe; gli .rinnoviamo 1 sensi.del no
stro profonaò cordocllo. • 

' Doni. — Siamo lieti d i ' ijoter infor
mare 1 pocl di due gesti di simpatia 
oomipluti da amici, nei riguardi del no
stro Sodalizio: infatti il signor Giulio 
Baftner ha donato pel rifugio Omio un 
bellissimo orologio, ed ia M. R. Peynon. 
Michele, ha donato pel Rifugio Zam-
boinl un medaglione, In ceramica raffi
gurante la Vèrgine e che verrà posto 
sopra la' porta di ingresso., 
, RlngrazJkuno di tut to cuore questi 
generosi donatori pel loro nobile ge
sto di sdmpat'iia e di caiueratis<mo. •' 

Nozie. — I soci' Angelica Teruzzl e 
Testa Piero si sono unlU ; d! questi 
giorni in matrimonio.' Alla coppia fe
lice vadano 1 ' n o s t r i più cordiali 
auguri. , • ' • ' - . ;, ~ 

dell'attacco della via Piccaivi, 
Caccia. 

Si fi'.tacca, il diedro, o dor 
25 metri (tì.o grado), compienjj:' 
un delicato traverso , di 5 mp 
tri verso dèstra (6.0 grado), ci 
raggiunge uno iscomodo post„ 
di lermata. Si attacca una 5, 
retina strapiombante di roccia™ 
friabile; dove i chiodi sono ly^ 
sicuri, costringendo alla' inoM 
ma leggerezza e si raggiu,,»" 
dopo 25 metri circa (6.0 grado 
una grande grotta. Si pw 
.verso , Sinistra comipiendo J| 
traverso straordinariamente dj, 
ficlle (5.0 grado). e si trova 
dopo -20 metri, ; una:. secoM. 
grotta,, più piccola, ma più gu' 
ziosa. Si continua ancora il t,? 
verso per altri 20 metri, t^„ 
giungendo d'el' massi roccio* 
che salgono per 30 metri u\ 
grado sup.) fin sotto una panci. 
di roccia alta circa 25 metri.' 

LIA si supera piegando legsi» 
mente a destra (6.0 grado) 1 [ 
raggiunge un buon posto di u, 
-mata dal quale si «(prosegue 5' 
retttmenie iper 30 metri (5.0 Kr» 
do suip.) fin sotto una pareiin 
verticale di 20. metri. alla ĉi 
sinistra c'-è un camino. Sì sji 
per il camino che rappreseli 
però un . passaggio di estreu 
difficoltà (6.0' grado). Superai 
il camino ; si prosegue diretta 
mente per circa 60 metri, SUBP 
rando , placche . straordinaria 
mente difficili (5.0 grado) e t 
raggiunge , una iparetlna veti 
cale aita circa 20 metri che < 
è costretti vincere' a chiodi ni 
la sua levigatezza, )6;o grado). 
—-Superata "^-questa- parettna-' ii 
difficoltà si affievoliscono; e 1 

.prosegue su una paretina coi 
buoin appigli (4.0 grado), rat 
giungendo dopo 15 metri un 
aarga cengia erbosa. Si 'coni 
nua .sempre direttamente De 
placche e camini (4.0 grado si 
perioie) ; iagllando la via Pi 
cai'dl.Caccia che si costeggia 1 
no al Cenglone Bendotti, che 
raggiunge dopo circa 100 mi 
tri. Quindi si attacca lo spig. 
lo che porta direttamente ali 
vetta, superando dopo 30 m 
tri circa due parctine siî v, 
guentisi alte, la' prima 15 moti 
e la seconda 10 circa di e.etrt 
ma difficoltà (6.0 grado) ed a 
tre più piccole, anch'esse un 
ordinariamente difficili (5 
grado). Superati così una >f 
iantina di metri, lo spigolo . 
inclina e si prosegue su roccì 
di media difllcoltà (4.o grado 
raggiungendo dopo circa \i 
metri la vetta. 

Altezza della parete 600 m 
tri - Difficoltà 6.0 grado - Cliu 
di adoperati 50. di cui 12 1 
sciati in parete - Denominazi 
ne della via: « Italo Balbo •. 

del generale Ettore Martini 

Una triste notizia ci "è giimi 
in redazione: il 27 agosto scors 
si spegneva a Castellina 1 
Chianti (Slena),' H generale d 
gli alpini grand'uff. Ettore Ma 
tini, l'eroico difensore . dpl! 
Cengia che porta il suo noni 
due volte decorato al valor m 
l'ilare. 

Per volontà dejrestinto i .. 
miliari e gli intimi ne haiin 
dato ' l'annuncio a tumulazion 
avvenuta. 

Il generale Martini fu ani-
nostro collaboratore, nella 1 
vocazione di episodi della gii 
ra alpina, callegati a fatti d';. 
me nei quali egli aveva avui 
parte preminente. 

Ai familiari esprìmiamo 
condoglianze più sentite e si 
cere. 

GASPABE P A S I N I 

, Direttore, responsabile 

.Tipografia della Soc. Anon. Milancs 
Ekllt. (S.A.M.E.), Via Settata 22, UUan 
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Relazione tecnica 
della nuova via sulla parete N 

delia Presolana occidentale 
, Il C.A.I. di Calolziocórte ci 
manda la relazione tecnica sul
la niiova via alla parete nord 
della vetta : Occidentale della 
Presolana,, aperta alla fine del
lo scorso giugno dai rocciatori 
Ercole Esposito e Gentile Butta, 
come segue:, t 

' « Dal Rifugio Albani si scende 
al laghetto detto del « Ponzone » 
e lo si costeggia fino a raggiun-
gere 11 nevaio che si sale diret
tamente fino ai piedi della pa
rete, di fronte ad un grande 
diedro 100 metri circa a destra 

DflMONTAGNA 

s e IO NIX 
Tipo Atp*r • » « Hclotla. tariiiow. 
Tipo Bt par nvir* .umida • r«o«ntft,' 
Tipo C I par nav» telroecil* o prlmavarBa» 
Tipe F I par Ineollara palli «Il ree». 

PRODOTTI ITALIANI 
E. Btrbtrri - MIUHO - TU «amaiaW i 

S O I AT ORI! 
E' inutile soffrire... quan
do con una sola appli
cazione di TSCHAMBA-
FII, ogji doloroso arros
samento cutaneo prodot
to dalla irradiazione so
lare, si. trasforma rapida-, 
mente in una durevole ed 
omogenea abbronzatura. yà^^cr<Z^^ 

o n i c i 

T S C H Alvi B A - F- 11 
Depositario per l'Italia, Colonie e Albania: 
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